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NOTA INTEGRATIVA BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

 

PREMESSE 

Il presente bilancio è predisposto a legislazione vigente, nel rispetto di formulazione introdotto 

dal DM 25 luglio 2023 che ha aggiornato i principi contabili allegati al d.lgs. n. 118/2011 con 

di una sezione dedicata al processo di approvazione del bilancio degli enti locali. I 

termini di approvazione rimangono quelli già previsti in via ordinaria dal TUEL ma vengono introdotti 

elementi di formalizzazione -procedimentale.  

 

CONTESTO GENERALE 

A seguito delle nuove regole introdotte dalla governance europea, dal 2025 è stato reintrodotto il Patto 

di stabilità europeo, non più basato sul criterio dei saldi ma sul contenimento del tasso di crescita della 

spesa primaria netta, nuovo indicatore sottoposto alla sorveglianza della Commissione. 

Il Documento programmatico di bilancio 2026 presentato al Consiglio dei ministri il 14 ottobre scorso 

conferma le previsioni dello scenario macroeconomico e di finanza pubblica a legislazione vigente del 

Documento programmatico di finanza pubblica (DPFP) 2025. 

 

 

regime tariffario introdotto dagli Stati Uniti. Dopo un dazio universale del 10 per cento e vari aumenti 

settoriali fino al 50 per cento per acciaio, alluminio e rame, gli Stati Uniti hanno avviato trattative con 

per ridurre aliquota al 15 per cento. Queste dinamiche hanno favorito la 

riorganizzazione degli scambi e il rafforzamento di nuove aree di integrazione. 

 ma il commercio 

mondiale ha mostrato resilienza, sostenuto dagli acquisti anticipati delle imprese. Tale fenomeno, 

tuttavia, ha accentuato gli squilibri globali, con 

Cina e Unione Europea. Nel complesso, gli scambi sono cresciuti più del previsto, portando 

 mondiale del commercio (OMC) a rivedere al rialzo le stime di crescita del 

commercio globale per  degli 

investimenti in intelligenza artificiale e di un contesto favorevole di disinflazione, politiche fiscali 

espansive e solida occupazione nelle principali economie. 

 cento per il 2025, pur 

 

sostenuta da consumi e industria, mentre 

contesto globale, con Germania e Italia più deboli rispetto a Francia e Spagna. Il Regno Unito ha 

recuperato moderatamente, la Cina è rimasta su ritmi sostenuti grazie agli stimoli fiscali e il Giappone 

ha beneficiato della domanda interna, pur con prospettive di rallentamento. 

Le pressioni sui prezzi si sono attenuate, soprattutto grazie al calo dei prezzi energetici, ma in alcuni 

 ridotta al 4,3 per cento nella prima metà 

. 

Le prospettive restano incerte, tra effetti inflattivi dei dazi e spinte disinflazionistiche legate al minor 

costo del petrolio e alla possibile diversione dei flussi commerciali. 

Le politiche monetarie si sono mosse in modo differenziato. La Federal Reserve ha avviato un primo 

taglio prudente dei tassi a settembre, mentre la BCE ha proseguito nel percorso di riduzione portando 

il tasso sui depositi al 2 per cento. 



 

 

Nei mercati finanziari, il 2025 è stato segnato da volatilità, ma anche da risultati positivi. Le borse 

e Wall Street trainata dai colossi tecnologic

si è apprezzato sensibilmente rispetto a dollaro, yen e renminbi. In Cina, nonostante le fragilità 

immobiliari, la liquidità pubblica ha alimentato un boom azionario. 

Guardando avanti, le prospettive segnalano un rallentamento della crescita globale tra la fine del 2025 

e il 2026, con rischi legati a tensioni geopolitiche, incertezze fiscali e fragilità finanziarie in un contesto 

di tassi reali più elevati. Tuttavia, la 

parzialmente le pressioni negative. 

inferiore rispetto alle attese. Tale risultato è stato conseguito nonostante le molteplici fonti di incertezza 

rciale globale e di quello geopolitico. In particolare, il PIL 

italiano è cresciuto dello 0,3 per cento nel primo trimestre, mentre nel secondo trimestre ha registrato 

una lieve contrazione dello 0,1 per cento. La crescita acquisita per il 2025 si attesta allo 0,5 per cento. 

La volatilità che ha caratterizzato i primi otto mesi dell'anno ha influito negativamente sull'andamento 

dei flussi commerciali. Tale contesto di incertezza ha inoltre condizionato le scelte delle imprese e 

frenato la propensione alla spesa delle famiglie. I consumi delle famiglie hanno registrato un 

andamento al di sotto delle aspettative, con una crescita contenuta nel primo trimestre seguita da una 

sostanziale stagnazione nel secondo.  

Diversamente, la dinamica degli investimenti ha consolidato la tendenza positiva già osservata negli 

ultimi mesi del 2024. In particolare, gli investimenti nel settore delle costruzioni hanno beneficiato, tra 

gli altri fattori, dell'avanzamento dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Le prospettive a breve termine si confermano moderatamente positive.  

Per quanto riguarda la finanza pubblica, sulla base delle più recenti stime di consuntivo pubblicate 

2023 e 2024, in linea con le stime provvisorie di aprile riportate nel Documento di finanza pubblica 

(DFP). 

Risulta confermata la rilevante riduzione del rapporto deficit/PIL nel 2024 rispetto al 2023, nonostante 

, della spesa per interessi 

dal 3,6 al 3,9 per cento del PIL. La diminuzione del deficit è dunque dovuta al notevole miglioramento 

(di 4,1 punti percentuali) del saldo primario, tornato positivo (0,5 per cento del PIL) per la prima volta 

andemia. 

Riguardo agli andamenti del debito pubblico, le stime più recenti beneficiano della revisione al rialzo 

del PIL nominale, che comportano una riduzione del rapporto debito/PIL per il 2023 (dal 134,6 al 133,9 

per cento) e per il 2024 (dal 135,3 al 134,9 per 

bilancio  crediti 

di imposta legati ai bonus edilizi maturati negli anni precedenti. 

 

  



 

 

PREVISIONE MACROECONOMICA A LEGISLAZIONE VIGENTE E 

PROGRAMMATICA 

Come indicato per la definizione del quadro macroeconomico contenuto nel DPFP, ai fini 

fine settembre 2025. Le stime di crescita sono state formulate secondo principi di cautela e prudenza, 

in linea con le previsioni di consenso. 

Nello scenario a legislazione vigente, la crescita del PIL nel 2025 è stata rivista allo 0,5 per cento. Per 

il biennio 2026-2027 si prevede una crescita dello 0,7 in ciascun anno; nel 2028, la crescita sale allo 

0,8 per cento, trainata dai consumi e dagli investimenti. La domanda estera netta contribuirebbe 

negativamente nel 2026, per poi diventare neutrale dal 2027. Il mercato del lavoro mostrerebbe un 

andamento positivo, con il tasso di disoccupazione in calo dal 6,0 al 5,7 per cento. L'inflazione misurata 

dal deflatore del PIL scenderebbe dal 2,3 per cento del 2025 al 2,0 per cento nel 2026. 

A questo quadro di base si affiancano gli interventi previsti nello scenario programmatico, che include 

le misure del Governo volte a perseguire gli obiettivi di politica economica e fiscale. In particolare, per 

il 2026 il tasso di crescita del PIL è confermato allo 0,7 per cento, mentre nel 2027 l'espansione 

dell'attività economica raggiungerebbe lo 0,8 per cento, superando quanto previsto a legislazione 

vigente. Tale accelerazione rifletterebbe sia il protrarsi degli effetti delle misure fiscali sia la maggiore 

spesa della Pubblica Amministrazione, resa possibile dagli spazi di bilancio assicurati dal rispetto degli 

obiettivi di crescita della spesa netta. Nel 2028, si confermerebbe una crescita dello 0,9 per cento, con 

un tasso di disoccupazione leggermente inferiore al tendenziale. Per quanto riguarda i prezzi, la 

dinamica del deflatore del PIL nello scenario programmatico scenderebbe dal 2,1 per cento del 2026 

all'1,7 per cento nel 2027, per poi risalire all'1,8 per cento nel 2028, risultando lievemente superiore al 

tendenziale nel 2026 e inferiore nel 2027. 

 

QUADRO DI FINANZA PUBBLICA A LEGISLAZIONE VIGENTE 

Nel primo semestre del 2025, gli indicatori di finanza pubblica mostrano un miglioramento rispetto al 

2024, con il rapporto deficit/PIL che risulta pari al 5,0 per cento, contro il 5,9 per cento dello stesso 

semestre del 2024. Inoltre, rispetto alle proiezioni di aprile, il livello atteso del PIL nominale risulta 

più elevato e le previsioni del conto economico della PA più favorevoli, sul lato sia della spesa, sia 

o del PIL, 

superiore rispetto alla previsione del DFP (0,7 per cento), mentre il deficit si collocherebbe sulla soglia 

del 3 per cento del PIL (3,3 per cento nel DFP). 

previsioni a legislazione vigente del prossimo triennio. In particolare, il deficit è previsto scendere al 

ribadito, di uscire dalla Procedura per disavanzi eccessivi. Il deficit si manterrebbe su un sentiero di 

progressiva riduzione, fino a raggiungere il 2,1 per cento del PIL nel 2028. 

3,9 per cento del PIL nel 2024 al 4,3 per cento nel 2028. Ciò è dovuto sia alla dinamica crescente dello 

stock stock stesso, di titoli emessi negli anni passati, che 

hanno recepito gli effetti della restrizione monetaria attuata dalla BCE dalla seconda metà del 2022 

fino a inizio 2024. 

ad un significativo miglioramento della percezione del rischio Paese da parte degli investitori 

istituzionali, con conseguente riduzione dei rendimenti dei titoli di Stato italiani. Tale sviluppo è stato 

possibile anche grazie al miglioramento del rating della Repubblica deliberato da Standard & Poor's 



 

 

(ad aprile) e da Fitch 

dei mercati finanziari di una gestione prudente della politica fiscale, resa possibile anche dalla stabilità 

politica del Paese maturata nella legislatura in corso. 

In continuità con le proiezioni del DFP, il saldo primario è atteso in graduale miglioramento, fino al 

2,2 per cento del PIL nel 2028, innescando così la discesa del rapporto deficit/PIL.  

 

STIMA DI CRESCITA DELLA SPESA NETTA PER IL 2024 E ANDAMENTI TENDENZIALI 

NEGLI ANNI 2025- 2028 

 è stimato ridursi del 2,0 

cento nei due anni. 

Nel 2024 la riduzione percentuale annua della spesa primaria (-4,5 per cento) contribuisce in modo 

spese per contributi agli investimenti legati al Superbonus. Nel 2025, la spesa primaria è prevista 

crescere a un tasso del 3,1 per cento, che risulta inferiore alle attese di aprile. 

Nei due anni, la dinamica delle spese finanziate da trasferimenti UE, delle entrate di natura 

discrezionale e della componente ciclica della spesa per disoccupazione influisce significativamente 

 spesa netta. 

In base alle previsioni tendenziali aggiornate, nel triennio 2026-

 

nel 2027, al di sotto del limite fissato pari 

pubblica incluse nello scenario programmatico. 

Nel triennio 2026-2028, la dinamica della spesa netta dello scenario tendenziale riflette una sostanziale 

 

 

VALUTAZIONE SUL 2024 E 2025 AI FINI DEL BRACCIO PREVENTIVO DEL PATTO DI 

STABILITÀ E CRESCITA 

In linea con le scadenze del Semestre europeo, nel Pacchetto di primavera pubblicato in giugno la 

conformità del tasso di crescita della spesa netta nel 2025 (e con riferimento al 2024 e al 2025 

considerati congiuntamente) con quello raccomandato dal Consiglio. 

La crescita della spesa netta è attesa rimanere entro il limite prefissato in termini sia annui sia cumulati. 

La conformità della crescita della spesa netta con i limiti raccomandati dal Consiglio è confermata 

 

del Consiglio. 

 

QUADRO PROGRAMMATICO DI FINANZA PUBBLICA 

atteso dalla prossima manovra di bilancio e la riprogrammazione del PNRR. Lo scenario 

programmatico di questo Documento conferma quello sottostante il DPFP approvato dal Consiglio dei 

Ministri il 2 ottobre ed è costruito in modo da assicurare il rispetto del tasso massimo di crescita della 

spesa netta definito nel PSBMT (Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2028). 



 

 

Gli obiettivi di crescita annuali della spesa netta che il Governo si impegna a perseguire in questo 

i con i tassi massimi indicati nel PSBMT. 

Pertanto, nella manovra di bilancio per il triennio 2026-2028 sono incluse le misure necessarie a 

correggere il disallineamento nel 2026 tra la previsione del tasso di crescita della spesa netta a 

legislazione vigente e il suo valore obiettivo. I margini che emergono rispetto agli obiettivi nei due 

anni successivi saranno utilizzati  completamente per il 2027, e parzialmente per il 2028 - per 

finanziare interventi mirati ad affrontare le attuali priorità di politica economica. In via prudenziale, 

infatti, 

 

nel PSBMT e raccomandati dal Consiglio, destinando al contempo le risorse necessarie per affrontare 

le priorità di politica economica. Di conseguenza, le tendenze di fondo dello scenario a legislazione 

vigente, che suggeriscono una gestione prudente e più efficiente della spesa pubblica, sarebbero 

sostenute e ulteriormente rafforzate. 

Il rispetto degli obiettivi di crescita della spesa netta fissati nel PSBMT consente di confermare il 

 

Anche per il biennio 2027-2028, la previsione nello scenario programmatico conferma la tendenza di 

fondo dello scenario a legislazione vigente. Lo stanziamento delle risorse rese disponibili dai margini 

rispetto alla traiettoria obiettivo di spesa netta, utilizzate per finanziare i prossimi interventi di politica 

vanzo 

PIL nel 2027 e al 2,3 per cento nel 2028, in linea con quanto previsto nel PSBMT e ben al di sotto della 

soglia del 3 per cento. 

 

LA POLITICA DI BILANCIO PER IL 2026 

La manovra di finanza pubblica per il triennio 2026-2028 interviene in un contesto in cui permangono 

forti elementi di incertezza. 

Complessivamente, la manovra dispone interventi per circa 18 miliardi medi annui e tiene conto del 

quadro programmatico derivante dalla richiesta di rimodulazione del PNRR trasmessa alle Autorità 

e comunicazioni rese dal Ministro Foti alle 

Camere nelle giornate del 30 settembre e del 1°ottobre. 

In materia di fisco, prosegue il percorso di riduzione della tassazione sui redditi da lavoro. In 

cento, limitando i benefici per i redditi più alti. 

salario nel settore privato, sono previsti specifici interventi di carattere fiscale per i lavoratori 

dipendenti in materia di rinnovo dei contratti e premi di risultato. 

Per le medesime finalità, nel settore pubblico, si prevede una misura di agevolazione fiscale sul 

trattamento accessorio. 

detrazione delle spese sostenute per interventi edilizi e le misure di esenzione ai fini IRPEF dei redditi 

dominicali e agrari. 

Con riferimento alle pensioni, nel biennio 2027-2028, si conferma, ad esclusione dei lavori gravosi e 



 

 

 

Specifici interventi sono previsti a supporto delle politiche di competenza degli enti territoriali, per i 

quali sono disposte misure volte a migliorarne le capacità di riscossione. 

Infine, è previsto uno specifico fondo per fronteggiare gli effetti finanziari che potrebbero derivare 

dalle sentenze dei plessi giurisdizionali nazionali ed europei. 

Oltre agli effetti di miglioramento del quadro di finanza pubblica dovuti alla rimodulazione del PNRR, 

concorrono al finanziamento della manovra, sul versante delle entrate, in particolare, le risorse reperite 

a carico del settore finanziario e assicurativo e, dal lato della spesa, specifici interventi sugli 

mentre, relativamente alla spesa in conto capitale, rispondono alla necessità di migliorare la capacità 

di programmazione delle amministrazioni mediante una rimodulazione delle dotazioni di bilancio che 

 

 

EVOLUZIONE PREVISTA DEL RAPPORTO DEBITO/PIL 

ma comunque al di sotto di quanto atteso nel DFP (136,6 per cento). La differenza è determinata dal 

più elevato valore del PIL nominale previsto (per effetto della recente revisione statistica operata 

al 5,6 per cento del PIL a fine anno, contro il 5,8 per cento previsto nel DFP. Ciò ha anche determinato 

una revisione al ribasso delle proiezioni a legislazione vigente del rapporto debito/PIL nel prossimo 

triennio. Si segnala, a tale proposito, il ruolo di una leggera revisione al ribasso, in via prudenziale, del 

tasso di crescita del PIL nominale. 

Lo scenario programmatico conferma il profilo discendente del rapporto debito/PIL pur risultando di 

alcuni decimi di punto più alto rispetto al tendenziale. In particolare, resta confermato il lieve 

incremento del rapporto debito/PIL fino al 2026 (137,4 pe

a partire dal 2027, anno in cui il debito si attesta al 137,3 per cento del PIL. La discesa continuerà nel 

2028 quando il rapporto  

raggiungerà il 136,4 per cento, lo stesso livello previsto nel PSBMT. Tale inversione di tendenza sarà 

to stock-flussi (SFA), attesa variare 

incideranno positivamente i proventi dalla realizzazione del piano di dismissioni e valorizzazione degli 

asset pubblici e

valutazione del debito. 

A fronte di previsioni prudenziali del tasso di crescita del PIL reale e di una stabilizzazione della 

nel medio termine (a partire dal biennio 2027-2028) finisce per prevalere.  



 

 

LE AZIONI DI RIFORMA E INVESTIMENTO E LE RACCOMANDAZIONI DEL 

 

 

Già in questi mesi, il Governo ha adottato un approccio di policy integrato, valorizzando le riforme 

sinergie tra le politiche nazionali e quelle europee. 

 

Il rapporto con gli enti territoriali  

 

 saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali a livello di comparto; 

 saldo non negativo tra le entrate complessive e le spese complessive, ivi inclusi avanzi di 

amministrazione, le accensioni e i rimborsi di debito e il Fondo pluriennale vincolato, al netto 

delle entrate accantonate e vincolate, a livello di singolo ente. 

 

 

spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per 

il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio. 

La riforma delle regole fiscali interviene in un momento particolare per gli enti territoriali impegnati 

a disposizione dalle leggi di bilancio a partire dal 2018. La stabilità delle regole, unitamente alle risorse 

stanziate, ha consentito una efficace programmazione degli investimenti con evidenti effetti positivi 

sulla crescita della relativa spesa. Come evidenziato dai dati di contabilità nazionale, gli investimenti 

delle amministrazioni locali nel quinquennio 2019-2023 hanno fatto registrare sempre variazioni 

positive, con un picco massimo nel 2023, registrando una crescita, in termini reali, mediamente del 

12,1 per cento su base annua, con un contributo del 6,8 per cento alla crescita degli investimenti in 

 

 

Nel periodo 2023-2028, in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica, nel 

rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica, oltre a quanto richiesto dalle nuove regole 

della governance economica europea, gli enti territoriali sono già chiamati a legislazione vigente ad 

assicurare un contributo di circa 3,84 miliardi. 

bilancio n. 178 del 2020, assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni per ciascuno 

teriore contributo previsto dalla Legge di bilancio n. 

213 del 2023, comma 527, di importo pari a 305 milioni per il 2024 e di 350 milioni per ciascuno degli 

anni dal 2025 al 2028. I comuni, le province e le città metropolitane, assicurano un contributo previsto 

dalla Legge di bilancio n. 213 del 2023, articolo 1, comma 533, di importo pari a 250 milioni, di cui 

200 milioni annui a carico dei comuni e 50 milioni annui a carico delle Province e delle Città 

metropolitane per ciascuno degli anni 2024-2028. 

  



 

 

DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 

B 6 e bilancio pluriennale per il triennio 

2026-2028 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-

in vigore della riforma delle regole di governance economica europea e la presentazione da parte del 

Governo del Piano Strutturale di Bilancio di medio termine. 

Come già evidenziato in precedenti relazioni, il nuovo sistema prevede un contributo alla finanza 

pubblica a carico delle Province e delle Città metropolitane dal 2025 al 2029 pari a 150 milioni (10 

milioni 2025; 30 milioni per ciascuna delle annualità 2026-28; 50 milioni nel 2029). 

Questa nuova contrazione della spesa si somma ai tagli previsti dai p

finanza pubblica per complessivi 350 milioni per Province e Città metropolitane.  

La manovra individua quale modalità di riduzione della spesa corrente, una procedura di 

accantonamento, definita al comma 6, in base a criteri di calcolo peraltro da affinare.  

150 milioni di euro totali dal 2025 al 2029.  

 

Province e Città 

metropolitane 

2025 2026 2027 2028 2029 

Spending review 2024 100 50 50 50  

Accantonamento 

obbligatorio Legge di 

Bilancio 2025 

10 30 30 30 50 

TOTALE 110 80 80 80 50 

 

In totale, dunque, dal 2025 al 2029 si chiede a Province e Città metropolitane una contrazione della 

spesa corrente pari a 400 milioni. 

 

Con nota di lettura disposizioni del disegno di legge per il 

prossimo triennio 2026-2028 di interesse delle province e più in generale del comparto enti locali. 

 

(Definizione agevolata in materia di tributi delle regioni e degli enti locali) 

La disposizione, concernente la definizione agevolata in materia di tributi delle regioni e degli enti locali, 

introduce una serie di norme dirette ad attribuire alle regioni e agli enti locali la facoltà di prevedere 

direttamente, ed entro determinati lim

di cui gli enti stessi godono nella gestione dei tributi regionali e locali. 

Dette forme di definizione agevolata possono essere adottate tenuto conto della situazione economica e 

finanziaria e della capacità di incrementare la riscossione delle proprie entrate, nel rispetto, quindi, degli 

equilibri dei propri bilanci e, per quelli 

revisione. 

 

(Misure in materia di liquidazione dei trattamenti di fine rapporto nel pubblico impiego) 

La disposizione di cui al comma 1 prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2027, ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio n. 29 del 



 

 

1993, compresi quelli di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 2 del medesimo decreto legislativo, che 

maturano i requisiti per il pensionamento, la liquidazione dei trattamenti di fine servizio da parte 

dell'ente erogatore avvenga decorsi 9 mesi, in luogo degli attuali 12 mesi, in caso di cessazione del 

rapporto di lavoro per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di 

appartenenza o per il collocamento a riposo d'ufficio per il raggiungimento dell'anzianità massima di 

servizio prevista. 

 

(Disposizioni in materia di detassazione e armonizzazione del trattamento accessorio) 

La disposizione, al comma 1, prevede che i compensi per il trattamento economico accessorio, 

comprensivi delle indennità di natura fissa e continuativa, erogati al personale non dirigente delle 

l decreto legislativo n. 165 del 2001 

salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, entro il limite di 800 euro, ad una imposta 

sostitutiva d

15 per cento. Tali disposizioni trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro 

dipendente di importo non superiore a euro 50.000. 

-legge n. 25 del 2025, convertito, con modificazioni, dalla 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro 

dell'economia e delle finanze, si provveda alla ripartizione a favore delle amministrazioni di cui 

 

dei fondi del trattamento economico accessorio. 

 

(Esigenze connesse alla ricostruzione) 

2026 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti agli enti locali dei territori colpiti dal sisma e 

nanze. 

 

(Modifiche in materia di approvazione del bilancio consolidato e di variazioni di bilancio) 

Il comma 2 interviene sulle disposizioni del decreto legislativo n. 267 del 2000 per disporre, con 

particolare riferimento agli enti locali, un rinvio, dal 30 settembre al 31 ottobre, del termine di 

approvazione del bilancio consolidato e una conseguente modifica da trenta a sette giorni del termine 

della sanzione in caso di mancata approvazione nei termini previsti o di mancato invio alla banca dati 

amministrazioni pubbliche (BDAP) del bilancio consolidato. 

 

(Modifica delle modalità di calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità e altre misure per il 

miglioramento della capacità di riscossione degli enti locali) 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

 

In particolare il comma 1, prevede che entro il 31 marzo 2026, con decreto del Ministero dell'economia 

e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 

dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile 



 

 

degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, siano aggiornati 

gli allegati 4/1 e 4/2 al medesimo decreto legislativo 

n. 118 del 2011: 

a) per consentire la determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati 

nel bilancio di previsione delle città metropolitane, delle province, dei comuni e delle unioni di 

è stato accertato un miglioramento della capacità 

riferisce, e a seguito della formale attivazione di un progetto, almeno triennale, diretto a rendere 

strutturale il miglioramento accertato. Inoltre, è previsto che la prima determinazione del FCDE 

sulla base dei risultati di un solo esercizio sia consentita solo in sede di approvazione dei bilanci di 

previsione 2027-2029, 2028-2030 e 2029- 2031, con facoltà di anticiparla esclusivamente in sede 

di assestamento del bilancio di previsione 2026-2028, restando esclusa per gli assestamenti dei 

bilanci successivi; 

b)  

c) 

bilancio in termini di cassa, garantendone la coerenza con gli stanziamenti di competenza per 

attività e delle tempistiche del processo di spesa. 

 

(Contabilizzazione del fondo anticipazione di liquidità (FAL) per gli enti in dissesto e revisione delle 

regole di utilizzo degli avanzi vincolati da parte degli enti in disavanzo) 

La disposizione prevede due interventi normativi volti a migliorare la gestione contabile degli enti locali 

 2018. 

 

minori e rinnovi contrattuali) 

-bis, comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, in materia di federalismo demaniale. 

È disapplicata, a decorrere dal 1° gennaio 2026, la previsione contenuta al primo periodo del comma 7 

-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, che prevede la riduzione delle risorse a qualsiasi 

titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in proprietà a titolo gratuito beni immobili 

dello Stato (federalismo demaniale) utilizzati a titolo oneroso. La norma stabilisce, altresì, che non si 

dia luogo al rimborso degli importi già trattenuti o versati nelle annualità pregresse. 

Anche al fine di ridurre i tempi di pagamento degli enti locali, è prorogata 

anticipazioni da attivare presso il proprio tesoriere nel limite massimo di cinque dodicesimi delle proprie 

entrate correnti accertate nel penultimo esercizio precedente, anziché nel rispetto dei tre dodicesimi, 

come previsto dal TUEL (articolo 222 del decreto legislativo n. 267 del 2000). A legislazione vigente 

tale facoltà termina il 31 dicembre 2025. 

Viene inoltre istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione 

rto Funzioni locali per il 

triennio 2025- accessorio, anche fisso e ricorrente del personale non 

dirigente dei predetti enti. (SOLO PER I COMUNI). Inoltre, si prevede che alla ripartizione delle risorse 



 

 

del fondo si provveda sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale, con decreto 

. 

 

(Misure in favore degli enti locali in difficoltà finanziaria) 

no a 7.000 abitanti, rispetto al limite attualmente 

 

 

(Norme di revisione e di razionalizzazione della spesa) 

Il comma 1 stabilisce, ai fini del concorso delle amministrazioni centrali dello Stato al raggiungimento 

degli obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati nel Documento programmatico di finanza 

pubblica 2025, che le dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa 

degli stati di previsione dei Ministeri come indicate nell'allegato VI alla presente legge siano ridotte, per 

gli anni 2026, 2027 e a decorrere dall'anno 2028. 

 

UPI: AUDIZIONE SUL DDL BILANCIO 2026 

N  sul disegno di legge 

di bilancio per il 2026-2028, evidenziando come

europea e del Piano Strutturale di Bilancio di Medio Termine, la stessa si caratterizzi per una estrema 

prudenza, individuabile già a partire dalla portata economica della manovra (18mld). 

disavanzo utilizzabile. Tuttavia, pur comprenden si può non evidenziare 

come la scelta di destinare le risorse previste dalla manovra esclusivamente alla copertura di misure una 

tantum abbia un impatto negativo sulla 

programmazione delle opere pubbliche e, di conseguenza, sulla crescita economica. 

Ciò è preoccupante soprattutto se si considera che, a partire dal 2026, terminerà definitivamente la spinta 

rtura di decine di migliaia di cantieri che hanno fatto da 

 

La mancanza, dunque, di una prospettiva di continuità nel disegno dello sviluppo, che consolidi i 

successi raggiunti grazie al PNRR e ne prosegua la strategia, trasforma in debolezza la prudenza adottata.  

enti territoriali è critico, poiché il testo approvato, pur non prevedendo tagli ulteriori al comparto, 

o e su cui si attendevano risposte.  

Infatti, per quanto riguarda le Province la manovra economica 2026-28:  

- non prevede le misure richieste da UPI, ormai indispensabili, per risolvere lo squilibrio 

finanziario del comparto delle Province, che continua ad aggravarsi; 

- non introduce alcun intervento di rilancio degli investimenti, interrompendo un percorso fin qui 

di manutenzione, messa in sicurezza e rinnovamento del patrimonio pubblico in gestione, 

favorendo al contempo la crescita economica territoriale; 

- non solo non affronta in alcun modo il nodo del rafforzamento amministrativo degli Enti, attraverso 

processi di riorganizzazione del personale, ma addirittura esclude le Province dalle, seppur 



 

 

parziali, norme previste a favore della spesa per i contratti del personale negli enti locali, 

facendo gravare esclusivamente sulle casse delle Province il costo degli aumenti contrattuali. 

 

Rispetto a queste emergenze si evidenziano di seguito alcune questioni urgenti su cui si chiedono 

 

 

 Stabilizzare i bilanci delle Province: gli strumenti necessari  

Gli interventi per sanare lo squilibrio di parte corrente delle Province 

Lo squilibrio delle Province, che nel 2022 era stato attestato dalla Commissione tecnica per i Fabbisogni 

standard a 842 milioni, nel 2025 risulta incrementato a 928 milioni di euro, come riportato nella 

seguente tabella. 

 

Fabbisogni standard CTFS (A)  1.884.613.246 

Capacità fiscali (B)  1.891.957.024 

Concorso netto alla finanza pubblica 2021 (C)  - 936.221.702 

Squilibrio Province  - 928.877.924 

 

In queste settimane è in dirittura di arrivo anche il lavoro di aggiornamento dei fabbisogni standard, 

Lo squilibrio, per quanto verrà modificato, permane in misura significativa. 

La copertura di questo squilibrio di comparto, di importo quasi simile al contributo alla finanza pubblica 

dal legislatore attraverso uno stanziamento specifico incrementale del fondo per le funzioni 

fondamentali (ex art. 1, comma 784, legge n. 178 del 2020).  

Si tratta di risorse crescenti per le Province (e le Città Metropolitane) fino ad un ammontare 

complessivo di 600 milioni di euro, che dunque verrebbe solo dimezzato e solo a decorrere dal 

2031.  

Pur riconoscendo che nella passata Legge di Bilancio questo fondo è stato incrementato di 50 milioni 

per gli anni che vanno dal 2025 al 2030, si ribadisce la necessità di aumentare il fondo e di accelerare il 

processo di stanziamento delle risorse assegnate, per favorire una ripresa della capacità amministrativa 

e di conseguenza dare maggiore respiro alle attività di messa a terra degli investimenti. 

La richiesta che si avanza è dunque di 

di rientro dallo squilibrio, assegnando in questa legge di bilancio 2026-2028 tutte le risorse a 

disposizione del comparto.  

Accanto a questa possibilità, UPI ritiene percorribile anche la ridefinizione della attuale e vigente 

spending review delle Province (e delle CM) - 50 milioni annui dal 2026 al 2028 - commutando questa 

manovra sulla parte corrente dei bilanci in una forma di riqualificazione della spesa, andando ad 

comma 789 della legge 207/2024. 

Si ritiene altresì utile ridefinire il contributo di 50 milioni annui per il triennio 2026/2028, attualmente 

destinare alla spesa di investimento come operato per il concorso agli obiettivi di finanza pubblica nella 

legge di bilancio 2025. 

 



 

 

Gli interventi previsti dalla manovra sulle riscossioni  

Per quanto riguarda i tributi locali il legislatore ha aperto a Comuni Province e Città metropolitane la 

possibilità, in coerenza con quanto previsto con i tributi erariali, di individuare con propri atti forme di 

definizione agevolata, contemplando la possibilità di ridurre o escludere interessi e/o sanzioni nel caso 

in cui il contribuente adempia.  

È sicuramente uno strumento importante che potrebbe favorire un seppur temporaneo incremento dei 

gettiti tributari ma, per quanto concerne la tipologia di entrate tributarie delle Province, interamente 

basate sul ciclo economico e legate al mercato automobilistico, rispetto alle quali gli enti non hanno 

alcun tipo di controllo, la normativa introdotta ha un impatto marginale, poiché attivabile su gettiti 

minori quali canone patrimoniale o sanzioni da Codice della Strada. 

 

 Proseguire con gli investimenti per sostenere la crescita 

 

Dal 2025 ad oggi, grazie ai fondi PNRR riservati alle Province - riferiti per la quasi totalità alla Missione 

4  istruzione  sono in fase di realizzazione e conclusione circa 1.700 appalti per opere di manutenzione, 

costruzione di nuovi edifici scolastici o palestre delle scuole secondarie superiori. 

A livello nazionale e regionale è stata avviata nel 2025 la ricognizione dei fabbisogni di interventi di 

manutenzione e di investimento per i prossimi anni che coinvolge le 5000 scuole di istruzione secondaria 

superiore di competenza delle Province ma non sono state previste ancora risorse specifiche da parte del 

Governo.  

La richiesta che avanza UPI, per consentire il proseguo della programmazione degli interventi di messa 

in sicurezza e adeguamento della rete scolastica provinciale, è di costituire un fondo triennale 2026-

2028 di 1,5 miliardi di euro, destinato agli interventi di edilizia scolastica di competenza delle Province, 

con norme e procedure che consentano agli enti di progettare e realizzare in tempi certi gli interventi di 

propria competenza. 

 

 

Il termine per l'adeguamento antincendio degli edifici scolastici è stato prorogato al 31 dicembre 2027 

dal Decreto Milleproroghe 2025, estendendo la scadenza precedentemente fissata al 31 dicembre 2027. 

previste sino al completamento dei lavori di adeguamento, che però non è stato ancora emanato. 

Nelle interlocuzioni con i Ministeri competenti le associazioni degli enti locali hanno evidenziato la 

necessità di prevedere risorse specifiche per la programmazione e la realizzazione degli interventi di 

adeguamento degli edifici scolastici di loro competenza alla normativa antincendio. 

competenza delle Province e delle Città metropolitane di un miliardo di euro, da ripartire sulla base di 

criteri oggettivi che tengano conto della situazione effettiva degli edifici scolastici e, anche, 

 

 

Infrastrutture viarie: strumenti e risorse per completare la messa in sicurezza delle strade 

provinciali  

Occorre una valutazione complessiva e approfondita sui programmi di investimento delle Province in 

materia di messa in sicurezza della rete viaria.  

Le ultime disposizioni normative che hanno inciso sugli importi e la modalità di utilizzo dei fondi ex 

art. 3 del decreto-legge 95/2025 che, ricordiamo, hanno recuperato oltre un miliardo di fondi già ripartiti 



 

 

qualche perplessità sulle scadenze e modalità di rendicontazione/erogazione delle risorse, stante la 

tempistica di emanazione dei relativi provvedimenti attuativi. La richiesta consiste pertanto nella 

revisione delle condizioni di verifica introdotte, affinché siano ridefinite sulla base di scadenze più 

ragionevoli e coerenti con la specificità e la complessità degli interventi gestiti dalle Province, 

consentendo una flessibilità operativa essenziale per la buona riuscita delle opere pubbliche.  

Risorse strutturali per programmare un monitoraggio stabile della sicurezza delle gallerie 

monitoraggio delle gallerie esistenti sulla rete viaria di interesse locale, occorre valutare la necessità di 

una specifica linea di finanziamento che consenta alle Province di poter programmare gli interventi, 

anche considerando il crescente numero di criticità legate alle problematiche di natura idraulica del 

nostro Paese.   

In questo senso la richiesta che si avanza è la definizione di un fondo pluriennale che operi su tre anni e 

che metta a disposizione 300 milioni annui per le strade di Province e Città metropolitane. 

 

  



 

 

CRITERI E PRESUPPOSTI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

 

La programmazione per il prossimo triennio si colloca in una congiuntura ancora caratterizzata dai 

fattori di criticità ampiamente illustrati nelle premesse, con i rischi connessi ad una flessione del ciclo 

economico internazionale a causa delle turbolenze geopolitiche causate dai conflitti in atto, 

oscillazione le dinamiche inflazionistiche ancora 

in atto, controbilanciate però dagli interventi delle banche centrali che hanno cominciato ad allentare le 

politiche restrittive con graduali diminuzioni dei tassi di interesse.  

 

si evidenzia che nel 2025 si è registrato 

un andamento complessivamente favorevole del gettito delle entrate tributarie legate al settore auto. 

ante che ha riflettuto quello del settore. 

Inoltre, , ancora in 

recessione tecnica, ha sicuramente inciso negativamente sulle dinamiche del mercato. In ogni caso sulla 

base degli incassi rilevati, la proiezione annuale conferma al momento il pieno realizzo della previsione 

formulata. Per quanto riguarda l Rc auto si segnala un andamento significativamente superiore 

alle stime formulate, lasciando presupporre a fine anno la rilevazione di una maggiore entrata. Alla luce 

di tale andamento favorevole si ipotizzano sul triennio previsioni in linea con le previsioni definitive del 

triennio vigente. 

 

Come evidenziato anche nel corso della predisposizione e gestione del bilancio 2025-2027, un elemento 

di incertezza riguarda gli introiti derivanti dalle violazioni del codice della strada sui limiti di velocità, 

a seguito d  Decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 11 aprile 2024, per 

le note criticità connesse alle procedure di installazione dei rilevatori di velocità, e della loro 

omologazione, iter al momento non normato. Il citato decreto ha introdotto norme più restrittive di quelle 

con cui sono finora state installate le apparecchiature e a cui dovranno essere adeguate anche quelle già 

esistenti.  

della velocità su tutta la rete provinciale non riguardando solo quelli gestiti dalla Polizia Provinciale ma 

tutte le installazioni esistenti. 

sia necessario disattivare le strumentazioni esistenti comportando, da un lato, un serio rischio per la 

strada. 

Sul fronte della spesa di parte corrente, le previsioni per le utenze sono formulate stimando un 

incremento della spesa per gli eventuali fisiologici aumenti delle quotazioni del gas ed energia elettrica, 

così come si sono stanziate maggiori risorse rispetto alle previsioni iniziali 2025 per le altre spese 

correnti gestionali comprese le manutenzioni ordinarie di scuole e strade. 

 

6-2028 in equilibrio, ribadendo la permanenza 

dei noti elementi di rigidità strutturale della parte corrente sulla quale incide il 

consistente contributo per il risanamento della finanza pubblica. 

Al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e la realizzazione degli investimenti programmati, 

anche alla luce delle azioni di impulso del legislatore per il conseguimento degli obiettivi nelle 



 

 

 2026-2028. Tenuto 

conto che le entrate che si presumono di acquisire definitivamente nel 2025 sono corrispondenti alle 

attese stimate, si procede ad una programmazione che tiene conto di fattori di recupero del mercato e 

quindi del gettito delle entrate tributarie, mantenendosi sul fronte della spesa corrente su livelli di 

previsione in linea con quella sostenuta nel 2025, dando altresì atto che la situazione sarà oggetto di 

attenti 

al fine della verifica della tenuta degli equilibri di parte 

corrente. 

Oltre a quanto già evidenziato, il bilancio del triennio di riferimento risente degli effetti prodotti dalle 

manovre passate sull'attuale condizione finanziaria della Provincia, nonché dalla spending review 

prevista dalla legge 30 dicembre 2023, n.213 che generano sul prossimo triennio, al netto dei fondi 

 funzioni fondamentali operato nel corso 

del 2022, una situazione debitoria netta verso lo Stato di oltre 14milioni di euro. 

Di seguito sono specificati alcuni degli strumenti che concorrono al conseguimento del pareggio della 

parte corrente del bilancio: 

 Previsione, tra i trasferimenti da amministrazioni pubbliche, del rimborso da parte della Regione 

dei costi sostenuti dalla Provincia in relazione ai beni strumentali ed alle sedi utilizzate dal 

personale regionale collocato presso  per la gestione dei rapporti intercorrenti a seguito del 

trasferimento di personale, nonché del costo della polizia provinciale, effettuato ai sensi della L.R. 

n. 13/2015. In base agli accordi con la Regione si prevedono sul 2026 contributi per un importo 

complessivo di 1.085.326,00 euro.  

 Previsione del rimborso dei costi generali sostenuti pro-quota dall'ente per il funzionamento dei 

centri per l'impiego che occupano tuttora alcuni dei locali della Provincia pari a 115.000,00 euro 

per il 2026, nelle more del trasloco nella nuova sede in corso di realizzazione, 

 Previsione tra i trasferimenti statali del contributo stanziato dalla legge di bilancio 2019 per un 

importo complessivo di 250milioni di euro (Legge 145/2018), per il finanziamento di piani di 

manutenzione di strade e scuole sulla parte corrente, con  alla Provincia di Ravenna 

di 3.029.903,00 euro annui a partire dal 2019 fino al 2033, che concorre al conseguimento degli 

equilibri di parte corrente. 

 Iscrizione a bilancio dei trasferimenti dello Stato per un importo di euro 1.496.253, provenienti dal 

fondo risorse aggiuntive stanziate dalla legge di bilancio 2022 (n. 234/2021) che, riscrivendo il 

comma 784 della legge 178/2020, ha assegnato per il finanziamento delle funzioni fondamentali 

delle province e città metropolitane risorse aggiuntive di 80 milioni per il 2022, 100 milioni per il 

2023, 130 per il 2024, 150 milioni di euro per l'anno 2025, 200 milioni di euro  e 

250 milioni nel 2027. Dando evidenza che con legge di bilancio n. 178/2020 è stato disposto il 

riordino complessivo dei trasferimenti statali correnti delle province, s

per il commento analitico del nuovo sistema di riparto sia dei trasferimenti erariali che del 

contributo dovuto per il risanamento della finanza pubblica. I fondi di parte corrente invece 

ammontano ad euro 14,6 su tutto il triennio 2026-2028. 

Con riferimento alle entrate tributarie del titolo I, le previsioni sul triennio 2026-2028 sono state 

formulate tenendo conto di un andamento in lieve incremento rispetto all  2025, 

ipotesi di un graduale superamento delle tensioni geopolitiche e di un riequilibrio complessivo della 

congiuntura interna ed internazionale. 

Del titolo II  relativa ai trasferimenti correnti, in parte si è già detto ai punti precedenti. Tra 

i trasferimenti statali è previsto il contributo annuo di 3.029mila euro per la realizzazione dei piani di 

manutenzione strade e scuole assegnate dalla legge 145/2018. 



 

 

I trasferimenti statali portati 

direttamente in detrazione dalle somme dovute allo Stato a titolo di contributo per il risanamento della 

finanza pubblica, sono integralmente contabilizzati nella parte entrata per gli importi assegnati 

relativamente a due distinti fondi, denominati Fondi e contributi di parte corrente e Risorse aggiuntive, 

come stabilito dal comma 783 178/2020 con un riordino del sistema dei 

trasferimenti delle province. 

Nei trasferimenti regionali, oltre a quelli già descritti per  di sedi, beni strumentali e del 

personale della polizia provinciale, sono ricomprese anche le assegnazioni regionali per  delle 

funzioni distaccate alla Provincia (principalmente  e per i piani di controllo della fauna 

selvatica). 

In riferimento al titolo III nel quale sono iscritte le entrate extra tributarie, riferite per la componente più 

rilevante alle sanzioni derivanti dalle violazioni del codice della strada, si sono formulate previsioni con 

un andamento in flessione tenendo conto del fisiologico calo dei verbali a seguito del consolidamento 

delle politiche di sicurezza. Si è tenuto altresì conto delle criticità emerse a seguito del decreto che 

rileverebbe la non conformità dei rilevatori della velocità attualmente in uso secondo standard di 

omologazione, procedura peraltro mai normata. Si è in attesa di un intervento normativo che chiarisca 

definitivamente il dubbio interpretativo. 

 voce di rilievo è quella riferita ai dividendi per la partecipazione in Ravenna Holding, stimati 

in 600.000,00 euro per tutto il triennio. 

Dai proventi derivanti dalla gestione dei beni  sono attesi 720.000,00, di cui affitti attivi in 

relazione ai contratti di locazione in essere per un importo di euro 470.000,00. 

Per le spese correnti si è stimato un andamento 2026 superiore alla previsione iniziale 2025, ma inferiore 

, evidenziando che sul totale del titolo I della spesa 

previsto in euro 57.903mila incide per il 52,4% il contributo per il risanamento della finanza pubblica 

imposto dalle manovre finanziarie a carico delle Province, in particolare dalla legge 190/2014 e dal d.l. 

66/2014 per un importo di 30.374mila euro. Tenuto conto dei trasferimenti erariali accertati al titolo II 

euro 14,2milioni di euro. 

La previsione del titolo IV della spesa riferita al rimborso della quota capitale di mutui e prestiti, è stata 

quantificata sulla base dei piani di ammortamento per la durata residua dei finanziamenti, e rimodulata 

di anno in anno in base alla scadenza i nuovi mutui 

nonché alla mutata composizione delle rate che nel tempo vede crescere la quota capitale e diminuire 

gli interessi per via del metodo di ammortamento utilizzato.  

Si è proceduto inoltre con  degli investimenti sulla base del Programma triennale delle 

opere pubbliche predisposto dal Settore Lavori Pubblici e delle spese previste nel Programma triennale 

dei servizi e delle forniture, nonché di altri interventi non inseriti nei documenti programmatori citati ed 

individuati dai rimanenti settori  

I principi contabili stabiliscono che il bilancio di previsione finanziario comprenda le previsioni di 

competenza del triennio e di cassa per il primo esercizio del periodo considerato, garantendo un fondo 

di cassa finale non negativo, come risulta dal Quadro generale riassuntivo. 

 

CLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO 

La classificazione di bilancio vede la spesa ripartita in Missioni, Programmi articolati in Titoli, che 

costituiscono  di approvazione del bilancio da parte del consiglio. I titoli sono ulteriormente 

ripartiti in macroaggregati in base alla natura economica della spesa (es. Redditi da lavoro dipendente, 

acquisti beni e forniture, interessi passivi ecc.). 

 è invece ripartita in Titoli e Tipologie (in base alla natura  che rappresentano il 



 

 

livello di voto da parte del Consiglio. Le tipologie sono ripartite in Categorie in base  

 

 

Riepilogando, in base ai principi contabili armonizzati,  di voto in Consiglio per  

del bilancio è il Programma articolato in titoli per la parte spesa (che definisce la spesa per aggregati 

omogenei di attività, per es. Organi istituzionali, Gestione economica finanziaria programmazione, 

Gestione beni demaniali e patrimoniali, Ufficio tecnico ecc.) e la Tipologia per  in base alla 

natura della stessa (per esempio Imposte tasse e proventi assimilati, Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni, Proventi derivanti  di controllo e repressione irregolarità, 

interessi attivi ecc.). 

 



 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

 

Nella seguente tabella si riporta la previsione delle entrate per il triennio 2026-2028 riepilogata per titoli. 

 

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

La prima voce di entrata iscritta nel bilancio è il Fondo pluriennale vincolato (FPV), introdotto dai 

principi contabili armonizzati. Consiste in un saldo finanziario costituito da entrate già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive  già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi ed è destinato a garantire la copertura degli impegni imputati agli esercizi successivi. 

Il meccanismo del fondo pluriennale vincolato opera soprattutto per le spese in conto capitale dove 

 dei mezzi di copertura finanziaria precede anche di molto la realizzazione 

 Ci sono tuttavia casistiche che riguardano anche la spesa corrente. 

In attuazione del principio della competenza finanziaria potenziata, il FPV rende evidente la distanza 

temporale tra  delle risorse e  impiego delle stesse e a bilancio viene iscritto sia 

in entrata che uscita. 

 FPV di entrata: è composto da due voci, uno per la parte corrente ed uno per la parte in conto 

capitale. Corrisponde al totale degli impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati sia 

 considerato che a quelli successivi, finanziati da risorse già accertate; 

 FPV di spesa: indica le spese che si prevede di impegnare  con imputazione agli 

esercizi successivi o le spese già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi 

successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso  

o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale vincolato previsto 

tra le entrate. 

PREVISIO NE 

INIZIALE 2025

PREVISIO NE 

ASSESTATA 

2025*

PREVISIO NE 

2026

PREVISIO NE 

2027

PREVISIO NE 

2028

F.do pluriennale 

vincolato spese correnti
        293.000,00      1.572.496,11         330.000,00         330.000,00         330.000,00 

F.do pluriennale 

vincolato spese c/capitale
     2.569.536,99    21.376.520,22                        -                          -   

Avanzo di 

amministrazione
   17.735.418,79    26.277.242,33    16.348.478,79                        -                          -   

   31.700.000,00    31.700.000,00    31.900.000,00    31.800.000,00    31.700.000,00 

Tit. 2 - Trasferimenti 

correnti
   22.719.347,00    23.078.494,51    22.908.911,00    22.725.671,00    22.625.626,00 

extratributarie
     7.377.470,00      8.416.050,00      6.576.611,00      5.891.774,00      5.863.819,00 

Tit. 4 - Entrate in conto 

capitale
   24.338.717,39    51.125.788,04    15.747.517,15    20.078.961,43    25.572.378,77 

Tit. 5 - Entrate da 

riduzione di attività 

finanziarie

        100.000,00         100.000,00         100.000,00         100.000,00         100.000,00 

prestiti
     5.520.861,67      5.070.861,67      6.232.861,67      3.722.278,48                        -   

T it. 7 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere

conto terzi e partite di 

giro

     9.690.000,00      9.700.000,00      9.690.000,00      9.690.000,00      9.690.000,00 

TO TALE  122.044.351,84  178.417.452,88  109.834.379,61    94.338.684,91    95.881.823,77 



 

 

Nel bilancio di previsione in corso di approvazione, le varie poste di FPV di entrata e di spesa risultano 

così rappresentate: 

 

 2026 2027 2028 

FPV di entrata per spese correnti 330.000,00 330.000,00 330.000,00 

FPV di entrata per spese c/cap. 0,00 0,00 0,00 

Totale FPV entrata 330.000,00 330.000,00 330.000,00 

FPV di spesa per spese correnti 330.000,00 330.000,00 330.000,00 

FPV di spesa per spese c/cap. 0,00 0,00 0,00 

Totale FPV spesa 330.000,00 330.000,00 330.000,00 

 

Sui capitoli riferiti ai FPV non si registrano né accertamenti di entrata né impegni di spesa. 

 

PROSPETTO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

Il punto §9.3 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio prevede, tra 

gli allegati del bilancio di previsione, il  esplicativo del risultato presunto di  

al 31/12, nelle risultanze di seguito riportate: 

 

Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 25.202.061,84 A 

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 937.989,77  

Fondo anticipazioni liquidità -  

Fondo perdite società partecipate -  

Fondo contenzioso 80.000,00  

Fondo obiettivi di finanza pubblica 

Altri accantonamenti 

62.072,00 

416.174,17 

 

Totale parte accantonata 1.496.235,94 B 

Parte vincolata 
  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 819.174,07  

Vincoli derivanti da trasferimenti 19.306.405,05  

Vincoli derivanti dalla contrattazione di mutui 368.184,14  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

1.959.198,95  

Totale parte vincolata 22.452.962,21 C 

Parte destinata agli investimenti 
  

Totale parte destinata agli investimenti 38.556,70 D 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  1.214.306,99 E 

 

Si precisa che gli importi indicati sono da ritenersi provvisori fino  definitiva del 

rendiconto, in quanto suscettibili di variazioni a seguito delle verifiche sulla gestione di competenza 

ancora in corso e degli esiti del riaccertamento ordinario dei residui. 

  



 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO APPLICATO AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 

Ai sensi del § 9.2 del principio applicato concernente la contabilità finanziaria,  di 

amministrazione può essere applicato soltanto al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, 

per finanziare le spese che si prevede di impegnare nel corso di tale esercizio imputate al medesimo 

esercizio e/o a quelli successivi nel caso delle spese di investimento.  

 

Al bilancio  2026 sono state applicate quote di avanzo presunto complessivamente pari ad 

euro 16.348.478,79 destinati al finanziamento di spese di investimento per il cui dettaglio si rinvia alla 

specifica trattazione ed al piano investimenti. 

 

AVANZO PRESUNTO RENDICONTO 2025  

APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE INIZIALE 2026 

Parte investimenti 

Avanzo vincolato da trasferimenti 16.063.478,79 

Avanzo vincolato da contrazione mutui 285.000,00 

TOTALE PARTE INVESTIMENTI 16.348.478,79 

Totale avanzo presunto applicato 16.348.478,79 

 

ALLEGATO A/2 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO APPLICATO AL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

A seguito del correttivo di cui al DM 1 agosto 2019, il principio contabile applicato concernente la 

programmazione (allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011) è stato aggiornato con  dei nuovi 

allegati A/1, A/2 e A/3 contenenti  analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti nel risultato di amministrazione presunto, resi obbligatori a partire dal rendiconto 

 2019 a fini conoscitivi, mentre dal bilancio di previsione 2021-2023 i prospetti sono 

obbligatori nel caso in cui si proceda ad iscrizioni nel bilancio di quote di avanzo presunto.  

 

Di seguito si riportano le singole voci che compongono la quota di avanzo presunto vincolato da 

trasferimenti applicato per complessivi 16.063.478,79 euro che derivano da assegnazioni già incassate, 

a fronte di interventi programmati sul 2026.  

 

Nel prospetto è riportata anche la quota di avanzo da contrazione mutui applicata per il finanziamento 

nel 2026 di opere diverse dettagliate nel piano investimenti per un importo complessivo di 285.000,00 

euro. 

  



 

 

Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 

 

Cap. E Avanzo Art.Peg 

Spesa 
Descrizione 

Importo 

applicato 

 AVANZO VINCOLATO DA 

TRASFERIMENTI 

   

40820 Fondi statali DM 49 del 16/02/2018 

"Finanziamento degli interventi relativi ai 

programmi straordinari di manutenzione della 

rete viaria di Provincie e Città Metropolitane" 

21801/10 Interventi diversi di 

manutenzione straordinaria rete 

viaria provinciale  

1.840.000,00 

40820 Ripartizione e utilizzo dei fondi previsti 

dall'art. 49 del dl 104/2020, convertito con 

modificazioni dalla l. 13/10/2020, n. 126, per 

la messa in sicurezza dei ponti e viadotti 

esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in 

sostituzione di quelli esistenti, con problemi 

strutturali di sicurezza, della rete viaria di 

province e città metropolitane" (dm 225/2021) 

21801/10 Costruzione ,ristrutturazione e 

manutenzione straordinaria 

sovrastrutture e opere d'arte rete 

viaria provinciale. 

9.994.769,32 

40820/10 DM 49/18- DM 29/05/2022 n. 224-ulteriore 

contributo per programmi 

straordinari rete viaria provinciale 

21801/10 Adeguamento normativo ponte 

sul Lamone km 77+074 sp n. 

302R Brisighellese 

946.524,35 

41820 DM 125/2022-Ponti e viadotti -intervento di 

manutenzione straordinaria di ponti posti nelle 

arterie extraurbane della provincia di Ravenna 

21801/10 Manutenzione straordinaria e 

adeguamenti normativi ponti e 

viadotti rete stradale provinciale 

1 .287.471,17 

40820/10 DM 49/2018 ULTERIORI ASSEGNAZIONI 

(DM 19 marzo 2020 n. 123) 

Programma straordinario manutenzione rete 

viaria 

21801/10 Manutenzione straordinaria 

pavimentazioni rete stradale 

provinciale - 2022 

1.671.653,95 

41820 Dm 216/2024 - finanziamento interventi 

programmi straordinari di 

manutenzione rete viaria - eliminazione punti 

critici lungo rete 

stradale provincia di Ravenna mediante 

adeguamento dispositivi 

di ritenuta anno 2025 

21801/10 Manutenzione straordinaria 

pavimentazioni rete stradale 

provinciale - 2025 

323.060,00 

   TOTALE 16.063.478,79 

 

 AVANZO VINCOLATO DA 

FINANZIAMENTI 

   

 Devoluzione mutuo cassa DD.PP.   200.000,00 

 Entrate da contrazione mutui e prestiti 

obbligazionari 

 Realizzazione opere pubbliche 

diverse 

85.000,00 

   TOTALE 285.000,00 

Nel prospetto che segue sono sinteticamente riepilogate le quote di avanzo presunto applicato al 

bilancio di previsione per l'annualità 2026: 

 

Avanzo vincolato da trasferimenti (prospetto a/2) 16.063.478,79 

Avanzo vincolato da contrazione mutui (prospetto a/2) 285.000,00 

Totale avanzo applicato 16.348.478,79 

 

Si rappresenta nella tabella di pagina seguente la riclassificazione delle entrate correnti per il triennio 

2026-2028 5:  



 

 

ENTRATE CORRENTI - Riclassificazione delle entrate 

  

  

  

PREVISIONE 

INIZIALE 

2025 

PREVISIONE  

ASSESTATA 

2025 * 

PREVISIONE  

2026 

PREVISIONE  

2027 

PREVISIONE  

2028 

Titolo I           

Imposta su RCA  

    

15.200.000,00      15.200.000,00  

    

15.300.000,00  

    

15.200.000,00  

    

15.200.000,00  

I.P.T.  

    

13.100.000,00      13.100.000,00  

    

13.100.000,00  

    

13.100.000,00  

    

13.000.000,00  

Tributo prov.le TEFA  

     

3.400.000,00       3.400.000,00  

     

3.500.000,00  

      

3.500.000,00  

      

3.500.000,00  

Totale entrate 

tributarie (tit. I) 

    

31.700.000,00      31.700.000,00  

    

31.900.000,00  

    

31.800.000,00  

    

31.700.000,00  

Titolo II           

Deleghe e contributi 

regionali vincolati  2.134.957,00   2.134.957,00  

      

2.158.000,00  

      

2.158.000,00  

      

2.158.000,00  

Trasferimenti statali L. 

145/2018 c. 889 per 

manut.strade e scuole 

dal 2019 al 2033  3.029.903,00   3.029.903,00  

      

3.029.903,00  

      

3.029.903,00  

      

3.029.903,00  

Trasferimenti statali 

comma 783 L.178/2020   1.122.191,00   1.122.191,00  

      

1.496.253,00  

      

1.496.253,00  

      

1.496.253,00  

Fondi e contributi 

statali di parte corrente 

L. 178/2020  14.386.160,00   14.585.101,00  

    

14.596.883,00  

    

14.603.732,00  

    

14.603.732,00  

Fondi statali art.1 

comma 508 L.213/2023 

(eccedenze covid)  107.631,00   107.631,00  

           

90.134,00  

           

90.045,00                        -    

Altri trasferimenti 

statali  311.450,00   311.450,00                         -                          -    

Altri trasferimenti 

correnti vincolati  117.700,00   244.205,51  

         

227.700,00  

         

142.700,00  

         

132.700,00  

Altri trasferimenti 

correnti non vincolati 

(introiti attività 

estrattive 22655 E)  20.000,00   20.000,00  

           

20.000,00  

           

20.000,00  

           

20.000,00  

Contributo reg.le 

personale trasferito, 

affitto e gestione 

immobili   527.584,00   527.584,00  

         

338.267,00  

         

338.267,00  

         

338.267,00  

Contrib. Regionale per 

spese generali servizi 

per l'impiego  115.000,00   115.000,00  

         

115.000,00                        -                          -    

Contributo reg.le per 

quote enti parco   90.250,00   90.250,00  

           

90.250,00  

           

90.250,00  

           

90.250,00  

Contrib.costo personale 

polizia prov.le   632.059,00   632.059,00  

         

632.059,00  

         

632.059,00  

         

632.059,00  

Contributo reg.le 

gestione carcasse   24.462,00   24.462,00  

           

24.462,00  

           

24.462,00  

           

24.462,00  

Contributo reg.le specie 

fossorie e cinghiale  100.000,00   100.000,00  

         

100.000,00  

         

100.000,00  

         

100.000,00  

Totale trasferimenti 

correnti (tit. II) 

     

22.719.347,00  

         

23.044.793,51  

    

22.918.911,00  

    

22.725.671,00  

    

22.625.626,00  

Titolo III      
Canone patrimoniale di 

concessione/autorizzazi

one  

        

250.000,00           265.540,36  

         

250.000,00  

         

250.000,00  

         

250.000,00  

Entrate extratributarie 

vincolate 

          

26.000,00             26.000,00  

           

26.000,00  

           

26.000,00  

           

26.000,00  



 

 

Rimborsi spese 

sostenute per fabbricati 

provinciali per palestre 

        

250.000,00           250.000,00  

         

240.000,00  

         

240.000,00  

         

240.000,00  

Fitti Reali 

        

470.000,00           476.000,00  

         

470.000,00  

         

470.000,00  

         

470.000,00  

Utili netti partecipate 

        

700.000,00           700.000,00  

         

600.000,00  

         

600.000,00  

         

600.000,00  

Sanzioni codice della 

strada 

     

3.300.000,00        3.300.000,00  

      

3.000.000,00  

      

2.800.000,00  

      

2.800.000,00  

Sanzioni autovelox 

incassate dai comuni e 

riversate alla Provincia 

     

1.500.000,00        1.500.000,00  

      

1.093.000,00  

      

600.000,00  

      

600.000,00  

Altre sanzioni 

(caccia,pesca,ambiente) 

          

60.000,00             60.000,00  

           

60.000,00  

           

60.000,00  

           

60.000,00  

Fondo incentivi tecnici 

art 45 d.lgs. 36/2023 

        

200.000,00           200.000,00  

         

209.900,00  

         

209.900,00  

         

209.900,00  

Altre entrate proprie 
        

621.470,00        1.638.509,64  

         

617.711,00  

         

635.874,00  

         

607.919,00  

Entrate per eventi 

alluvionali maggio 

2023                      -                           -                          -                          -    

Totale entrate 

extratributarie 

(tit.III) 

     

7.377.470,00        8.416.050,00  

      

6.566.611,00  

      

5.891.774,00  

      

5.863.819,00  

Avanzo vincoli ente            394.402,10     
Avanzo non vincolato             310.000,00     
Avanzo da 

accantonamenti  
           44.800,00  

   
Avanzo vincolato da 

trasferimenti  
         109.421,44  

   

Avanzo vincoli di legge           585.000,00     

Fondo pluriennale 

vincolato Parte 

Corrente  

          

293.000,00  

             

1.572.496,11 

        

330.000,00  

         

330.000,00  

         

330.000,00  

Entrate reimputate tit 2                33.701,00    
 Totale entrate corr. 

(tit.I+II+III) + 

A+FPV  

    

62.089.817,00  
     66.210.664,16  

    

61.715.522,00  

    

60.747.445,00  

    

60.519.445,00  

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

  



 

 

TITOLO I  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA, 

PEREQUATIVA 
 

 
 

Entrate/Tipologia 

Previsione iniziale 

2025 

Previsione 

assestata 2025* 

Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028 

Tipologia 101: 

Imposte, tasse e 

proventi assimilati 

 

31.700.000,00 

 

31.700.000,00 

 

31.900.000,00 

 

31.800.000,00 

 

31.700.000,00 

Totale titolo I 31.700.000,00 31.700.000,00 31.900.000,00 31.800.000,00 31.700.000,00 

* dati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Tipologia 101  Imposte, tasse e proventi assimilati 

Le previsioni delle entrate tributarie sono state effettuate a parità di aliquote e tariffe 2025 in quanto 

confermate anche per il 2026 come di seguito specificato: 

- 5% per il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni dell'ambiente applicato alla tassa/tariffa 

comunale per la raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- maggiorazione al 30% delle tariffe base, stabilite dal Ministero,  Provinciale di 

Trascrizione (IPT) (ridotta al 20% per l'acquisto di veicoli ecocompatibili); 

- aliquota del 16% per  RCA. 

Si evidenzia che la proposta di bilancio nel formulare le    previsioni sul triennio 2026-2028 considera un 

andamento in aumento rispetto alle previsioni del 2025 per il 2026 e 2027, rimanendo in linea per il 

2028. Gli stanziamenti ammontano quindi ad euro 31.900.000,00 sul 2026, a 31.800.000,00 sul 2027 e 

31.700.000,00 sul 2028. 

monitoraggio al fine di attuare le necessarie manovre correttive che dovessero rendersi necessarie per 

garantire gli equilibri di bilancio.  

Si esaminano ora più nel dettaglio le singole voci che compongono la tipologia 101. 

 

Categoria 39  Imposta sulle assicurazioni RC auto 

Il gettito dell'Imposta sulle assicurazioni per responsabilità civile auto dal 1999 è stato devoluto alle 

Province in sostituzione dei trasferimenti erariali e si applica sulle polizze assicurative contro la 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, iscritti al 

PRA e delle macchine agricole. Con il decreto n. 68/2011 sul federalismo fiscale è stata data la 

possibilità alle province di incrementare o diminuire l'aliquota in precedenza fissata al 12,50% nella 

misura massima di 3,5 punti percentuali già a partire dal 2011.  

La Provincia di Ravenna ha deliberato l'aumento dell'aliquota al 16% a partire dal 2012, incremento 

necessario a compensare le minori entrate derivanti dai progressivi tagli dei trasferimenti erariali e 

regionali nonché dalla diminuzione di altre poste di parte corrente. Dal 2013 a tutto il 2022 il gettito ha 

registrato pressoché costantemente un decremento per fattori di varia natura che vanno dalla maggiore 

competitività delle polizze on line cui sempre più utenti ricorrono, sia per fenomeni di evasione 

nonostante il potenziamento delle attività di controllo finalizzate all'individuazione dei veicoli privi 

della copertura assicurativa.  

Nel 2023 il gettito si è attestato a 14.964mila euro, in aumento di 287mila euro rispetto al

precedente. Nel 2024 si è registrato un ulteriore incremento degli incassi che si sono attestati ad euro 

16.692.244,45 con un aumento rispetto al 2023 di euro 1.728.211,27. 

Considerato  dei primi nove mesi del 025 (in leggera flessione rispetto ai primi nove mesi 

del 2024) si presume entrata complessiva annuale in linea con la previsione formulata pari ad euro 

15.200.000,00, assestando le previsioni a 15.300.000,00 euro per il 2026 e, in via prudenziale, a 



 

 

15.200.000,00 per gli anni 2027-2028. Gli incassi relativi ai primi nove in corso sono 

pari ad euro 12.049.305,90 (11.703.231,08 nel 2024, 10.577.753,6 nel 2023, 10.277.766,11 nel 2022). 

. 

 

Periodo Importo (in euro) Differenza % variazione 

Gennaio-settembre 2024 11.703.231,08     346.074,82 2,96% 

Gennaio-settembre 2025 12.049.305,90   

Gennaio- settembre 2023 10.577.753,60 
1.471.552,3 13,91% 

Gennaio- settembre 2025 12.049.305,90 

Gennaio- settembre 2022 10.277.766,11 
1.771.539,79 17,24% 

Gennaio- settembre 2025 12.049.305,90 

 

Si riportano nella seguente tabella le percentuali di variazione del gettito rispetto agli stessi 

mesi del 2024 : 

 

 Gettito 2025 Gettito 2024 % variaz  

GENNAIO  36.631,08  373.322,08  -90,19% 

FEBBRAIO 1.530.622,54   1.815.275,60  -15,68% 

MARZO  1.896.608,65  1.597.351,48  18,73% 

APRILE 1.269.731,63  1.000.146,12  26,95% 

MAGGIO  1.385.857,28  1.406.186,99  -1,45% 

GIUGNO 1.413.584,40   1.688.280,64  -16,27% 

LUGLIO 1.487.550,19   1.012.424,59  46,93% 

AGOSTO  1.413.185,34  1.344.476,70  5,11% 

SETTEMBRE 1.559.567,44   1.465.766,88  6,40% 

Totale  12.049.305,90 11.703.231,08 2,96% 

 

  sarà oggetto di un attento monitoraggio al fine di intercettare con tempestività 

eventuali segnali che possano pregiudicare gli equilibri di parte corrente, mettendo in atto ogni misura 

atta a contrastare possibili effetti negativi sulla gestione finanziaria. Si evidenzia che tale entrata è 

accertata al lordo della somma che l'Agenzia delle Entrate recupera sugli incassi di questo tributo in 

quanto i trasferimenti erariali risultano incapienti rispetto al contributo richiesto, traducendo di fatto i 

tagli disposti a partire dal D.L. 95/2012 fino alla legge 190/2014, in un prelievo coattivo di entrate 

tributarie di competenza   

 

Incassi Rc auto dal 2011 al 2024 

anno importo diff. Anno precedente % diff. Anno precedente 

2011 17.272.180,35 1.491.261,46 9,45 

2012 20.493.003,90 3.220.823,55 18,65 

2013 18.198.527,53 -2.294.476,37 -11,20 

2014 17.796.082,00 -402.445,53 -2,21 

2015 16.950.000,00 -846.082,00 -4,75 

2016 16.535.005,99 -414.994,01 -2,45 

2017 16.230.558,93 -304.447,06 -1,84 

2018 16.301.263,67 70.704,74 0,44 

2019 16.415.470,26 114.206,59 0,70 

2020 14.928.719,08 -1.486.751,18 -9,06 

2021 14.981.961,19 53.242,11 0,36 

2022 14.676.883,34 - 305.077,85 -2,08 

2023 14.964.033,21 287.149,87 2,00 

2024 16.692.244,45 1.728.211,24 11,55 



 

 

Si evidenzia graficamente   dal 2022 al 2025: 

 

 
 

Categoria 40 - Imposta Provinciale di Trascrizione 

Dal 2007  applica  della tariffa base, fissata con decreto ministeriale, nella misura 

massima del 30%, avvalendosi della facoltà riconosciuta alle province dalla Legge Finanziaria 2007, 

maggiorazione ridotta al 20% per l'acquisto di veicoli ecocompatibili con apposita disposizione 

regolamentare. Il d.l. n. 138/2011 ha disposto la soppressione dell'imposta in misura fissa a favore 

della misura proporzionale sulla generalità delle formalità presentate, senza più distinzione tra atti 

soggetti o meno ad IVA. Dal 17 settembre 2011, l'imposta sui passaggi di proprietà dei veicoli è infatti 

calcolata in proporzione alla potenza del motore espressa in kwh indipendentemente, come già rilevato, 

che l'atto sia soggetto o meno all'applicazione dell'IVA. Nonostante  non sempre favorevole 

del mercato  il nuovo meccanismo di calcolo ha assicurato negli anni un trend in costante 

incremento fino al 2019, come si desume dal prospetto sotto riportato. Nel 2018 l'imposta si è attestata 

a 13,07 milioni di euro e nel 2019 a 13,4 milioni.   a partire dal 2020 hanno 

inciso gli effetti della crisi sanitaria che ha causato una brusca frenata del comparto. La scarsità di 

componentistica ha messo in difficoltà interi settori quali quello  e della fabbricazione di 

prodotti elettrici, anche per effetto delle conseguenze del contesto geopolitico internazionale e di altri 

fattori di natura speculativa.  Nel 2023 si è assistito ad una dinamica molto più vivace del mercato 

rispetto ai tre esercizi precedenti con una notevole ripresa delle vendite,  

13.007milioni di euro. 

Il 2024 si è chiuso con un incasso di euro 13.664.770,59 che rispetto al risultato 2023 evidenzia un 

ulteriore trend in salita. 

Gli incassi relativi ai primi dieci mesi del corrente anno denotano una leggera flessione rispetto al 2024, 

e si attestano ad euro 10.991.184,94 (11.280.655,86 nel 2024, 10.745.909,71 nel 2023, 8.859.026,45 nel 

tre anni: 
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Periodo Importo Differenza % variazione 

Gennaio-ottobre 2024 11.280.655,86 
-289.470,92 -2,57% 

Gennaio-ottobre 2025 10.991.184,94 

Gennaio-ottobre 2023 10.745.909,71    
245.275,23 2,28% 

Gennaio-ottobre 2025 10.991.184,94 

Gennaio-ottobre 2022 8.859.026,45 
2.132.158,49 24,07% 

Gennaio-ottobre 2025 10.991.184,94 

 

Osservando -ottobre 2025, si rileva un gettito del tributo pari ad euro 

10.991.184,94 con un decremento medio del gettito del 2,57% rispetto allo stesso periodo del 2024.  

evidenziata nella tabella seguente mostra un andamento tendenzialmente in 

linea con quello dello scorso anno, senza variazioni percentuali degne di nota. 

Auspicando una tendenziale tenuta delle dinamiche di mercato del settore, si formulano previsioni 

euro 13.100.000,00 per le annualità 2026-2027 e di 13.000.000,00 per il 2028. Per 

 mensile, si riportano nella seguente tabella le percentuali di variazione del 

gettito rispetto agli stessi mesi del 2024: 

 

 Gettito 2025 Gettito 2024 % variaz  

GENNAIO  1.045.223,24   1.225.719,51  -14,73% 

FEBBRAIO  1.197.049,52   1.197.439,46  -0,03% 

MARZO  1.201.214,49   1.196.043,65  0,43% 

APRILE  1.140.152,32   1.105.767,29  3,11% 

MAGGIO  1.087.622,41   1.184.879,19  -8,21% 

GIUGNO  1.041.806,84   1.006.886,48  3,47% 

LUGLIO  1.150.053,00   1.206.352,31  -4,67% 

AGOSTO  848.216,00   864.606,90  -1,90% 

SETTEMBRE  1.060.426,08   1.022.538,57  3,71% 

OTTOBRE  1.219.421,04  1.270.422,50 -4,01% 

Totale  10.991.118,49 11.280.655,86 -2,57% 

 

Si evidenzia graficamente   dal 2022 al 2025: 
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Incassi IPT dal 2011 al 2024 

anno importo 
diff. anno 

precedente 

% diff. anno 

precedente 

2011 8.299.875,15 715.982,11 9,44 

2012 9.648.280,69 1.348.405,54 16,25 

2013 9.807.168,73 158.888,04 1,65 

2014 9.947.102,94 139.934,21 1,43 

2015 11.061.809,96 552.897,06 11,21 

2016 12.008.758,32 946.948,36 8,56 

2017 12.421.169,38 412.411,06 3,43 

2018 13.074.903,01 633.733,63 5,26 

2019 13.400.468,69 325.565,68 2,49 

2020 10.924.283,67 -2.476.185,02 -18,48 

2021 11.913.151,27 988.867,60 9,05 

2022 10.731.791,17 -1.181.360,10 -9,92 

2023 13.007.885,51 2.276.094,34 21,80 

2024 13.635.664,59 627.779,08 4,83 

 

Categoria 60 - Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene 

dell'ambiente 

Per quanto riguarda il Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene 

dell'ambiente, che consiste in un'addizionale provinciale sugli imponibili TARI dei comuni compresi 

nel territorio provinciale, si rileva come il regime applicativo di tale entrata sia stato oggetto di continue 

revisioni normative. Da ultimo la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha istituito 

la TARI (Tassa sui Rifiuti), in luogo della TARES, facendo salva tuttavia l'applicazione del tributo 

provinciale per l'esercizio delle funzioni dell'ambiente (art. 1, c. 666). 

In merito  applicata, il decreto legge 26/10/2019 n. 124,  38-bis ha stabilito che, salvo 

diversa deliberazione adottata  a decorrere dal 1 gennaio 2020 la misura del tributo è fissata al 

5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun 

comune, confermando pertanto quanto già applicato dalla Provincia di Ravenna. Per la quantificazione 

delle previsioni di bilancio, non sono ad oggi disponibili da parte dei comuni informazioni per la 

determinazione certa  da iscrivere a bilancio. Tenuto conto  di tale entrata 

negli ultimi esercizi, si determina per tutto il triennio 2026/2028, una stima del tributo spettante alla 

provincia pari a 3.500.000,00 di euro annui. 

 

Le entrate tributarie nel 2026 rappresentano il 51,69% delle risorse correnti compreso avanzo e fondo 

pluriennale vincolato di entrata (parte corrente). 

 

 Previsione iniziale 2026 % 

Totale entrate tributarie (tit. I) 31.900.000,00 51,69% 

Totale trasferimenti correnti (tit. II) 22.908.911,00 37,12% 

Totale entrate extratributarie (tit.III) 6.576.611,00 10,66% 

Avanzo applicato alla parte corrente 0,00 0,00% 

Fondo pluriennale vincolato parte corrente 330.000,00 0,53% 

Totale entrate correnti 61.715.522,00 100,00% 



 

 

Tra le tributarie quella che incide di più è  RCA (47,96% dei soli tributi).  rappresenta 

invece il 41,07% delle entrate tributarie come da tabella sotto riportata: 

 

 Previsione iniziale 2026 % 

Imposta RC auto 15.300.000,00 47,96% 

IPT 13.100.000,00 41,07% 

Tributo prov.le (5% tari) 3.500.000,00 10,97% 

Totale 31.900.000,00 100,00% 
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TITOLO II  TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Si riporta di seguito  dei trasferimenti correnti nel triennio 2026-2028: 

 

Entrate/Tipologia Previsione 

iniziale 2025 

Previsione 

assestata 
2025* 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

Tipologia 101: 

Trasferimenti 

correnti da 

amministrazioni 

pubbliche 

22.719.347,00 23.078.494,51 22.918.911,00 22.725.671,00 22.625.626,00 

Totale titolo II 22.719.347,00 23.078.494,51 22.918.911,00 22.725.671,00 22.625.626,00 

*dati assestati con la quinta variazione di bilancio 2025 

 

I trasferimenti di parte corrente iscritti nel titolo II  per il triennio 2026-2028, che afferiscono 

tutti alla tipologia 101  correnti da amministrazioni  negli importi indicati 

nella tabella sopra riportata, sono ripartiti nelle seguenti categorie di entrata. 

 

Categoria 1  Trasferimenti da amministrazioni pubbliche (Amministrazioni centrali) 

 

Trasferimenti statali 

Nella categoria 1 è previsto uno stanziamento pari ad euro 19.273.173 sul 2026, euro 19.219.933 sul 

2027 ed euro 19.129.888 sul 2028, di cui  

 euro 3.029.903,00 corrispondenti al contributo assegnato dalla legge di bilancio 2019 (comma 889 

L. 145/2018) per il finanziamento di piani di sicurezza per la manutenzione di strade e scuole. Il 

contributo è previsto annualmente fino al 2033 e concorre al conseguimento degli equilibri di parte 

corrente. Alle Province delle Regioni a statuto ordinario è infatti attribuito un contributo 

complessivo di 250 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 al 2033 da destinare al finanziamento 

di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole. Si precisa 

tuttavia che tali fondi non rappresentano nel bilancio della Provincia quote aggiuntive ma somme 

necessarie a sostenere le spese già previste sulla parte corrente, a causa delle note criticità derivanti 

dai tagli di risorse imposti al comparto dalla legge 190/2014 e da precedenti manovre di revisione 

della spesa. 

 Euro 16.153.136 sul 2026, Euro 16.099.985 sul 2027 e sul 2028 corrispondenti ai fondi e contributi 

statali di parte corrente e alle risorse aggiuntive ai sensi della L. 178/2020 art. 1, commi 783-785. 

 Euro 90.134 sul 2026 ed Euro 90.045 sul 2027 

508 della L. 213/2023 (eccedenze fondi Covid redistribuite). 

 

Il riordino dei trasferimenti erariali di Province e Città metropolitane  

Al fine di garantire un assetto finanziario nuovo e definitivo per il comparto, coerente con la legge n. 

42/2009, la legge di bilancio 2021 (art. 1, commi 783-785, legge n. 178/2020) ha introdotto norme 

programmatiche volte a definire nuove modalità di finanziamento delle province e delle città 

metropolitane delle regioni a statuto ordinario, il cui avvio è stato fissato a decorrere dal 2022. 

In particolare, è stata disposta l'istituzione di due fondi unici (uno per le province e uno per le città 

metropolitane), nei quali fare confluire i contributi e i fondi di parte corrente attribuiti a tali enti fino al 



 

 

2021, con una operazione finanziariamente neutra, in quanto resta invariato l'importo complessivo dei 

fondi. Ai fini del riparto dei suddetti Fondi, si è introdotto un meccanismo di perequazione che, sulla 

base dell'istruttoria condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenesse 

progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali, secondo un 

meccanismo analogo a quello dei comuni, con il progressivo abbandono dei criteri storici di attribuzione 

delle risorse. 

L'impianto, originariamente delineato dalla legge di bilancio 2021, è stato rivisto dalla legge di bilancio 

per il 2022 (art. 1, comma 561, legge n. 234/2021), con la quale si è provveduto: 

 a stanziare nuovi contributi statali per le province e le città metropolitane per il finanziamento e lo 

sviluppo delle loro funzioni fondamentali: 80 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro 

per l'anno 2023, 130 milioni di euro per l'anno 2024, 150 milioni di euro per l'anno 2025, 200 

milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027, 300 milioni di euro per 

l'anno 2028, 400 milioni di euro per l'anno 2029, 500 milioni di euro per l'anno 2030, 600 milioni 

di euro a decorrere dall'anno 2031. Il contributo è ripartito sulla base dei fabbisogni standard e delle 

capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard; 

 a riformulare le disposizioni, già introdotte dalla legge di bilancio 2021, circa le modalità di 

ripartizione dei due fondi unici, destinati l'uno alle province e l'altro alle città metropolitane, da 

effettuare, insieme al riparto del concorso alla finanza pubblica, tenendo progressivamente conto 

della differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica 

per i fabbisogni standard. 

La normativa introdotta dalla legge di bilancio 2022 prevede che i due fondi unici, costituiti ai sensi del 

comma 783 della legge di bilancio 2021, ed il concorso alla finanza pubblica richiesto alle province e 

alle città metropolitane siano ripartiti, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, 

sulla base di fabbisogni standard e della capacità fiscale, con un annuale decreto del Ministero 

dell'interno, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 

2022 con riferimento al triennio 2022-2024 ed entro il 31 ottobre di ciascun anno precedente al triennio 

di riferimento per gli anni successivi. Ai fini del riparto si terrà conto, inoltre, dell'assegnazione ai singoli 

enti del contributo aggiuntivo reso disponibile dalla legge di bilancio per il 2022, anch'esso ripartito 

sulla base dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali. La metodologia di riparto proposta dalla 

Commissione tecnica fabbisogni standard è stata recepita nel decreto del Ministro dell'interno 26 aprile 

2022 di ripartizione dei fondi destinati alle province e alle città metropolitane per il triennio 2022-2024. 

Secondo il piano analitico di riparto, di cui all'Allegato B del decreto del Ministro dell'interno, si 

evidenzia un deficit di risorse per province e città metropolitane per l'esercizio delle funzioni 

fondamentali.  

 

Nel seguente prospetto si riepilogano tutte le misure che hanno determinato il saldo a debito finale per 

il 2026 nei confronti dello Stato, a legislazione vigente. 

 

  



 

 

Trasferimenti erariali - Contributo a carico della Provincia nel 2026 

 

 
 

È altresì in corso la restituzione rateizzata da parte della Provincia delle somme indebitamente percepite 

a titolo di trasferimenti erariali per le annualità dal 1999 al 2002 per incapienza delle spettanze, 

ricalcolate dal Ministero sulla base, da un lato  di entrate proprie di natura tributaria, 

vale a dire IPT, Rc Auto, Addizionale sui consumi di energia elettrica,  della riduzione delle 

spese per il trasferimento allo stato del personale ATA. Nel 2004 si è avviata la procedura, prevista dal 

D.M. 17 novembre 2003, n. 372, per la restituzione in dieci anni delle somme indebitamente riscosse a 

tale titolo per un importo complessivo di  2.563.919,22. Dopo la restituzione nel 2009 della settima 

rata, il debito residuo ammontava ad  769.175,76. La legge finanziaria 2010 (L. 191/2009) ha stabilito 

la possibilità di una rateizzazione ventennale delle somme ancora dovute alla data del 31/12/2009. La 

Provincia di Ravenna ha aderito alla rateizzazione ventennale del debito residuo con la sola 

maggiorazione degli interessi al tasso legale. In base al nuovo piano di estinzione del debito, l'importo 

della rata dovuta è così passato da 256mila agli attuali 42mila euro a fronte però dell'allungamento del 

periodo di ammortamento del debito. Nel 2026 sarà restituita la diciassettesima rata.  

Trasferimenti erariali - Contributo a carico della Provincia 

Contributi 

complessivi
Norma

Concorso alla 

finanza pubblica 

2026

Fondi e contributi di 

parte corrente 

(entrate da iscrivere 

nel b ilancio 2026)

D.lgs. N. 68/2011-D.M.27/7/2015             5.104.192,29 

1.250.000.000,00   tagli D.l. n. 95/2012 6.544.510,42-           

            7.000.000,00 tagli L. 191/2009-art.2 c.183 (art.9 d.l.16/2014) -                53.356,28 

Incapienza risultante da dm 29/9/2015 -          1.493.674,41 

650.000.000,00      Dpcm 10/3/2017 G.U. 123 del 29/5/2017: contrib.steriliz.taglio 2017 9.769.850,55           

Compensazione minori introiti IPT 142.255,25              

150.000.000,00      Contrib .L.208/2015 art.1c.754 dal 2021 2.145.849,77           

80.000.000,00         Contrib. Dl 50/2017 art. 20 dal 2019             1.144.453,21 

110.000.000,00      Legge 205/2017 c. 838 per funz.fond. per 2019 e 2020

180.000.000,00      Legge 205/2017 c. 838 per funz.fond. dal 2021

69.000.000,00         D.l. n. 66/2014-art.19 costi politica 789.367,71-            

3.000.000.000,00   L. n. 190/2014 (riparto dl 50/2017) 29.248.018,39-      

Totale 30.037.386,10-      14.386.156,65         

Concorso alla finanza pubblica 15.651.229,45-         

 

Contributo RIASSEGNATO dovuto sulla base del criterio fabbisogni, capacità fiscale e 

storico (Riparto effettuato con Decreto del Ministero dell'interno del 20/02/2025) 22.185,10              

Concorso alla finanza pubblica riassegnato 30.015.201,00-      15.673.414,55-         

 130.000.000 nel 

2024 

150.000.000 + 

50mil=200mln nel 

2025

200.000.000 

+50mil=250mln nel 

2026

250.000.000 + 

50mil=300mln nel 

2027 

D.L. 178/2020 art. 1 comma 784, modificato dalla L. 234/2021 art. 1 c. 561 e dalla L. 

207/2024 cc. 773-774 Risorse aggiuntive 

1.818.475,43           

Concorso netto alla finanza pubblica residuale -       13.854.939,12 

Riparto del Fondo art.1 comma 508 L.213/2023 90.134,00                 

50.000.000,00         L. 178/20 art. 1 c. 850 spending review digitale

50.000.000,00         legge 30 dicembre 2023 (spending review) -           330.152,29 

Riduzione fondo di mobilità ex ages (ART. 7, C. 31 SEXIES, DL 78/10) segretario -              28.993,84 

Contributo finanza pubblica art. 1 c. 788 L. 207/2024 (Fondo ob.finanza pubbica) -           186.216,00 

Spesa/Entrata da iscrivere nel b ilancio -     30.560.563,13          16.294.766,08 

Concorso netto alla finanza pubblica finale 14.265.797,05-         

2.677.422,28           



 

 

Spending review della legge 30 dicembre 2023, n.213 

30 settembre 2024, è stato effettuato il riparto del concorso alla finanza pubblica, pari a 200 milioni di 

euro per i comuni e a 50 milioni di euro per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 

dal 2024 al 2028, ai sensi dell'articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 dicembre 2023, n.213. 

Tale contributo alla finanza pubblica è trattenuto dal Ministero dell'interno a valere sulle somme 

spettanti a titolo di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 1, 

comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Per la provincia di Ravenna tale contributo è ripartito 

nel seguente modo: 

 

anno 2024 anno 2025 anno 2026 anno 2027 anno 2028 

340.633,31 332.445,01 330.152,29 329.824,76 329.824,76 

 

Riparto del Fondo art.1 comma 508 L.213/2023 

dell'interno è istituito un fondo di importo pari a 113 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 

al 2027 da destinare prioritariamente ed in quote costanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti locali in 

deficit di risorse con riferimento agli effetti dell'emergenza da COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle 

minori entrate, al netto delle minori spese, come stabiliti dal decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 

106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77. Le disponibilità residue sono assegnate, per ciascun anno, ai comuni, alle province e alle città 

metropolitane, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro il 15 febbraio 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sulla base di criteri e modalità da individuare con il medesimo decreto  

 

508, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 -

 sono state ripartite le risorse per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. 

 

Per la Provincia di Ravenna il riparto per le due annualità residui risulta il seguente: 

 

Riparto del Fondo art.1 comma 508 L.213/2023 - Quota 

annuale 2026 

Riparto del Fondo art.1 comma 508 L.213/2023 - Quota 

annuale 2027 

90.134  90.045  

 

Categoria 2  Trasferimenti da amministrazioni pubbliche (Amministrazioni locali) 

 

Nella categoria 2 è previsto uno stanziamento pari ad euro 3.645.738 per il 2026 (e di euro 3.505.738 

per il 2027 ed euro 3.495.738 per il 2028), di cui euro 1.310.038 per il 2026 ed euro 1.185.038 per il 

2027 ed il 2028 corrispondenti ai trasferimenti regionali, euro 2.158.000 relativi alle assegnazioni per 

funzioni delegate ed euro 177.700 per il 2026, 162.700 per il 2027, 152.700 per il 2028 relativi ai 

trasferimenti da Comuni.  

 



 

 

Trasferimenti regionali 

A seguito del riordino istituzionale delle Province, le funzioni regionali delegate alla Provincia sono 

state ritrasferite alla Regione dalla Legge Regionale 13/2015. Nel bilancio della Provincia transitano 

anche le assegnazioni per le funzioni distaccate alla Provincia, diversamente dalle altre funzioni 

regionali per le quali si gestiscono soltanto le somme conservate a residuo o assegnazioni di natura 

residuale.  Nel 2015 si è portato a compimento il trasferimento nei ruoli della Regione del personale 

della Provincia collegato alle diverse funzioni regionali, con rimborso integrale delle relative spese. 

Anche i dipendenti dei Centri per  sono definitivamente transitati  Regionale del 

Lavoro dal 1/6/2018, ma utilizzano tuttora gli uffici della Provincia. Pertanto, ancora per il 2025 è 

previsto, in base agli accordi con la Regione, un rimborso forfettario di 115.000 euro per i costi che la 

Provincia sostiene. 

futura sede di insediamento di tali servizi, per cui, a seguito del trasferimento dei dipendenti dei servizi 

nel nuovo edificio, dal 2027 cesseranno i rimborsi. La convenzione fra la Regione Emilia-

Romagna, le Province e la Città metropolitana di Bologna per la gestione dei rapporti intercorrenti a 

seguito del conferimento di funzioni ai sensi della L.R. n. 13/2015 e delle successive evoluzioni, ha 

la finalità di consolidare il processo di riordino territoriale. Tra le somme assegnate è previsto anche il 

rimborso da parte della Regione del contributo annualmente corrisposto dalla Provincia ai due Enti 

parco a titolo di quote di gestione per un importo di 90.250,00 euro, corrispondente alle quote 

rispettivamente pari a 36.000,00 e a 54.250,00 spettanti al Parco delle biodiversità della Romagna (Vena 

del Gesso) e al Parco del Delta del Po. La spesa per la partecipazione ai parchi è a carico del bilancio 

regionale a partire  2019. In riferimento ai trasferimenti riconosciuti dalla Regione alle 

Province e alla Città metropolitana per le funzioni di vigilanza assegnate e la partecipazione agli enti 

parco, in attesa degli atti di formale impegno da parte della Regione, si formulano le seguenti previsioni 

di bilancio:  

 

Contributo 

partecipazi 

one enti 

parchi 

Contributo 

per polizie 

provinciali 

Contributo 

reg.le 

personale 

trasferito, 

affitto e 

gestione 

immobili 

Contributo 

gestione 

carcasse 

Contributo 

specie 

fossorie e 

cinghiale 

TOTALE 

90.250 632.059 338.267 24.462 100.000 1.185.038 

 

6. Al momento la previsione formulata è pari ad euro 

632.059. In assenza di diverse comunicazioni in merito alle assegnazioni per gli esercizi successivi al 

2026, si ripropongono per le previsioni di bilancio gli stessi importi per il 2027 e 2028.  Altri 

trasferimenti sono previsti per i rimborsi dei costi generali sostenuti dalla Provincia per gli uffici 

occupati dai Centri per  per 115.000,00 euro (  2027 considerato il futuro 

trasloco nella nuova sede in corso di realizzazione). 

 

Assegnazioni per funzioni delegate 

La previsione riferita ai trasferimenti regionali di parte corrente per lo svolgimento delle funzioni 

delegate ammonta ad euro 2.158.000 per le tre annualità del triennio. 

Le assegnazioni sono riferite alle funzioni distaccate alla Provincia a seguito del riordino istituzionale 

e 6 risultano così ripartite: 

 



 

 

- Fondo regionale per gestione rete bibliotecaria 348.000,00 

- Trasferimenti regionali per funzioni relative all'Istruzione 1.810.000,00 

 
2.158.000,00 

 

Trasferimenti dai Comuni 

Nella  sono altresì previsti trasferimenti 

dai comuni per  complessivo di euro 177.700,00  così ripartiti: 

 

 
- Contributi per gestione del SUAP 

 
60.000,00 

- Contributo Comune di Ravenna per traghetto su fiume Reno 17.500,00 

 -            Introiti da attività estrattive L.R. 17/91 20.000,00 

- Contributi per attività di controllo ambiti territoriali di caccia 

-           Contributi dei comuni per progetti in materia di biblioteche 

55.200,00 

25.000,00 
 

177.700,00 



 

 

TITOLO III  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

Si riporta di seguito  delle entrate extra tributarie, suddivisa per tipologie, nel triennio 2026-

2028: 

 

Entrate/Tipologia 
Previsione 

iniziale 2025 

Previsione 

assestata 

2025* 

Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028 

Tipologia 100: 

Vendita beni e 

servizi e proventi 

derivanti dalla 

gestione dei beni 

 

 

 
739.000,00 

 

 

 
792.000,00 

 

 

 
732.000,00 

 

 

 
732.000,00 

 

 

 
732.000,00 

Tipologia 200 

Proventi derivanti 

da attività di 

controllo e 

repressione delle 

irregolarità e degli 

illeciti 

 

 

 
4.860.000,00 

 

 

 
4.860.000,00 

 

 

 
4.153.000,00 

 

 

 
3.460.000,00 

 

 

 
3.460.000,00 

Tipologia 300: 

Interessi attivi 
75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

Tipologia 400: 

Altre entrate da 

redditi da capitale 

 

700.000,00 

 

700.000,00 

 

600.000,00 

 

600.000,00 

 

600.000,00 

Tipologia 500: 

Rimborsi e altre 

entrate correnti 

 
1.003.470,00 

 
1.989.050,00 1.006.611,00  

 

1.024.774,00 996.819,00 

Totale titolo III 7.377.470,00 8.416.050,00 6.566.611,00 5.891.774,00 5.863.819,00 

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Le entrate extratributarie o entrate proprie della Provincia sono quelle che non derivano da tributi e da 

trasferimenti statali, regionali o di altri enti pubblici. Si commentano di seguito quelle più significative. 

 

Tipologia 100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni  

Categoria 2  Entrate dalla vendita e  di servizi 

Per questa categoria si è formulata una prevision

in quanto i diritti di segreteria passano da 17.000,00 euro a 10.000,00 euro .  

 

Categoria 3  Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

In questa categoria che ammonta nel triennio a 722.000,00 euro, confluiscono le previsioni di bilancio 

relative agli affitti attivi degli immobili di proprietà della Provincia per 470.000,00 euro, 2.000,00 euro 

per proventi derivanti dalla concessione in uso della sala Nullo Baldini nonché al canone unico 

patrimoniale per 250.000,00 euro. 

Sugli affitti è stato effettuato un accantonamento nel FCDE per un importo di 23.500,00 euro, pari al 5% 

 previsto. 

 

Canone Unico Patrimoniale 

A decorrere dal 2021 la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche è stata sostituita da un canone 

patrimoniale di concessione iscritto al 



 

 

infatti che a decorrere dal 2021, il 

pubblicità, il diritto sulle pubbliche 

canone di cui al codice della strada, limitatamente alle strade di pertinenza di comuni e delle province. 

Il canone deve essere disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello generato dal 

previgente assetto tributario. Con delibera del Consiglio Provinciale n. 1 del 20/01/2021 è stato 

approvato il regolamento istitutivo del canone, con successivo aggiornamento nel 2022. Con 

 conseguito dai tributi che sono sostituiti 

dal canone. Gli introiti previsti sono costituiti per oltre l'80% dalle aziende erogatrici di pubblici servizi 

e da quelle esercenti attività strumentali ai pubblici servizi, per le quali il canone per le occupazioni 

permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti ecc. è applicato nella misura del 20% 

 pari a 1,50 euro per il numero complessivo 

delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale, con un canone dovuto 

minimo di 800 euro. La parte residuale deriva dalle occupazioni di suolo pubblico non rientranti fra i 

passi carrai che la provincia ha esentato dal 2000, nonché dalle somme riscosse a titolo di recupero di 

somme evase. Pertanto, per tale entrata collocata al titolo terzo si formula una previsione annua di 

250.000 euro per il triennio 2026-2028. 

 

Tipologia 200  Proventi derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

Categoria 2 e 3  Entrate derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità 

Sanzioni Amministrative: in questa tipologia del titolo 3 dell'entrata sono iscritte le sanzioni in materia 

di violazione del codice della strada, in materia di caccia e pesca, per infrazioni in campo ambientale e 

di altre leggi che regolano funzioni provinciali per un importo complessivo di 4.153.000 euro 

2026, 3.460.000 per gli anni 2027 e 2028. Per le sanzioni derivanti da violazioni del codice della strada 

per il 2026 sono complessivamente previsti 4.093.000,00 euro, di cui 1.093.000,00 provenienti dai 

Comuni a titolo di riparto al 50% dei proventi derivanti da violazione limiti velocità accertati sulle strade 

provinciali. L'art.142, comma 12-bis, del codice della strada prevede infatti che i proventi delle sanzioni 

derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità attraverso l'impiego di 

autovelox fissi siano attribuiti, in misura pari al 50 per cento, all'ente proprietario della strada su cui è 

stato effettuato l'accertamento.  

Il trend decrescente degli introiti previsto sul triennio trova fondamento nel fisiologico calo delle 

violazioni che  dei dispositivi di controllo della velocità determina nel tempo. 

Inoltre, il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 11 aprile 2024 potrebbe, a sua volta, 

comportare modifiche operative relative  degli strumenti di rilievo della velocità in 

quanto la Prefettura ha attualmente in corso delle verifiche di conformità al nuovo decreto. 

Questo Decreto stabilisce nuove norme più restrittive di quelle con cui sono state installate le 

apparecchiature e a cui dovranno essere adeguati anche gli strumenti già esistenti.  

La conseguenza di queste verifiche potrebbe anche portare alla disinstallazione di strumenti esistenti o 

comunque al loro adeguamento alle nuove norme. 

L'FCDE previsto sulla competenza 2026 è pari a 600mila euro corrispondente al 20% dell'importo dei 

verbali per violazione del codice della strada che si presume di notificare (3.000.000,00 euro) mediante 

gli autovelox installati dalla Provincia sulle strade di propria competenza. Si rimanda per una più ampia 

illustrazione sulla determinazione del FCDE al relativo paragrafo della presente relazione. Sui 

riversamenti dei comuni, che saranno accertati per cassa sulla base delle comunicazioni pervenute, non 

si procede ad accantonamenti.  

Per quanto riguarda le altre sanzioni si stima una previsione di 60mila euro. 



 

 

 

Sanzioni violazione cds 4.093.000,00 

Sanzioni caccia e pesca 30.000,00 

Sanzioni materia ambientale 30.000,00 

Totale sanzioni anno 2026 4.153.000,00 

 

 208 del codice della strada prevede che  determini annualmente la percentuale di utilizzo 

degli introiti relativi a tali sanzioni per scopi predeterminati. 

 

Tipologia 300  Interessi attivi  

 

Categoria 3  Altri interessi attivi  

 

Nell'ambito delle misure volte al risanamento dei conti pubblici, con il Decreto Salva Italia, D.L. 

201/2011, è stato disposto fino a tutto il 2014, termine poi prorogato anche per gli esercizi successivi, 

il ritorno al regime di tesoreria unica con la conseguenza che tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

provenienti dalla contrazione di mutui e prestiti obbligazionari, confluiscono nelle contabilità speciali 

della Banca d'Italia, attualmente infruttifere. In questi ultimi anni si è potuto procedere al solo 

 loro 

natura sono escluse dall'assoggettamento alle regole della tesoreria unica. Dal 2019, essendo giunta al 

 analoghi strumenti di 

reimpiego di medio-lungo periodo, considerando che, con il perdurare mento negativo dei tassi, 

il semplice deposito nel conto di tesoreria sarebbe risultato 

offerte del settore si è individuata come migliore soluzione, una polizza con garanzia di capitale ed una 

performance di rendimento collegata ad un paniere costituito soprattutto da titoli di stato, investendo 

una prima tranche di 510.000,00. Le restanti quote dal 2020 sono state investite in titoli di stato in 

particolare in Buoni Poliennali del Tesoro BTP acquistati sia in fase di emissione come i BTP Italia o 

sul libero mercato. Nel triennio 2026-2028 continuerà 

con il rinnovo degli investimenti in scadenza come pure la ricerca del miglior investimento per le quote 

di interessi non utilizzati per la concessione dei benefici di cui al relativo regolamento.  

 

Tipologia 400  Altre entrate da redditi da capitale 

 2015, 

 900 mila 

euro. La flessione dei dividendi nel triennio 2016-2018, provenienti ora unicamente da Ravenna 

Holding, come già evidenziato nelle precedenti relazioni, è da ricondurre alla vendita di azioni di 

 holding, e 

erazione di riduzione reale di capitale sociale deliberata dalla società ad agosto 2018, per un 

ammontare di 15 milioni di euro mediante annullamento proporzionale, fra tutti gli Azionisti, di pari 

importo di azioni ordinarie, con rimborso proporzionale in denaro dei conferimenti effettuati. Per la 

Provincia di Ravenna la somma rimborsata nello stesso esercizio 2018 è stata pari ad euro 1.050.946,00. 

Come già  di miglioramento ed ottimizzazione della gestione e dei costi, 

valutati i criteri di cui all'art 1, comma 611, della Legge n. 190/2014, fissati per una riduzione delle 

partecipazioni pubbliche, ha deliberato (C.P. n. 54 del 26/11/2015) di conferire nella società Ravenna 

Holding S.p.A., avente le caratteristiche richieste dalla citata Legge n. 190/2014 per il 



 

 

mantenimento/partecipazione pubblica, le proprie partecipazioni detenute nelle società di public utilities 

che agiscono sul territorio provinciale e precisamente 

 

Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A.; Start Romagna S.p.A.; 

Porto Intermodale Ravenna S.p.A. - S.A.P.I.R.; TPER S.p.A. 

 

Con tale operazione, la Provincia di Ravenna ha contestualmente provveduto all'alienazione di parte 

delle azioni di Romagna Acque a Ravenna Holding. La riduzione dei dividendi ad oggi rilevata rispetto 

agli utili conseguiti negli anni passati è una conseguenza alle operazioni di razionalizzazione 

sopradescritte. In controtendenza rispetto alla tendenza riscontrata negli anni precedenti, Ravenna 

Holding spa per gli esercizi finanziari 2019 e 2020 è riuscita a deliberare la distribuzione di un dividendo 

dalla vendita di azioni di Hera S.p.a., maggiori dividendi deliberati dalle società controllate rispetto alle 

Anche per gli esercizi 2021 e 2022 al fine di concorrere ad alleviare le ricadute negative sui bilanci degli 

-19, adottando 

operazioni straordinarie di distribuzione di riserve da talune società controllate, senza intaccare il 

mantenimento di una equilibrata situazione finanziaria, la società ha deliberato la maggiore distribuzione 

, per gli 

esercizi 2022 e 2023 di euro 759.354,60 671.736,76 (l

del bilancio della società). La previsione sul prossimo triennio 2026-2028 prevede la distribuzione di un 

600 mila euro per tutte e tre le annualità, in attesa di 

conoscere gli importi definitivi degli utili che saranno distribuiti. 

 

Tipologia 500  Rimborsi e altre entrate correnti  

Categoria 2  Rimborsi in entrata 

La previsione per tale categoria ammonta complessivamente ad euro 753.711,00 6, 

771.874,00 7 e 743.919,00 per il 2028. Le voci più rilevanti 6 

riguardano i rimborsi dai Comuni per  delle palestre degli istituti scolastici della Provincia per 

240.000 euro, i rimborsi relativi a forniture di luce gas e altro per fabbricati provinciali per 90.000 euro, 

i rimborsi da altri enti per spese di personale per 103.000 euro, il rimborso per spese postali e di notifica 

per sanzioni per 100.000,00 euro, i proventi per indennizzo di usura trasporti eccezionali per un importo 

di 70.000 euro, il rimborso spese per rilascio autorizzazioni di competenza del settore viabilità per 

70.000 euro. 

 

Categoria 99  Altre entrate correnti 

Tale categoria, nel triennio 2026-2028, ammonta a 252.900,00 euro ed è relativa per 209.900 euro  al 

capitolo di entrata correlato ai capitoli di spesa per gli incentivi funzioni tecniche 

del d.lgs. 36/2023 (ex art. 113 del d.lgs.n. 50/2016). I rimanenti 43.000 euro sono relativi per 30.000 

euro ai risarcimenti per danni arrecati al patrimonio stradale, per 1.000 euro a risarcimento danni agli 

edifici scolastici provinciali, per 10.000 euro a recupero crediti da sentenze, e per 2.000 euro ai diritti di 

segreteria per il rilascio delle abilitazioni  di insegnante delle Autoscuole. 

 

  



 

 

Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni 

applicati per l'uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile 

 
1.   (affitti, canoni di concessione e simili). 

1.1 Canoni di locazione 

Bar tabaccheria c/o il Palazzo Provinciale di Ravenna Quintavalle s.r.l.  40.733,04 cap. 308450000 

Bar pasticceria c/o il Palazzo Provinciale di Ravenna Pasticceria Palumbo  25.200,00 cap. 308450000 

Caserma Carabinieri di Lugo  61.458,37 cap. 308450000 

Caserma Carabinieri di Cervia  48.288,72 cap. 308450000 

Caserma Carabinieri di S. Pietro in Vincoli  28.534,24 cap. 308450000 

Terreno agricolo Via Vicoli  1.470,00 cap. 308450000 

Caserma VV.FF. Via Bedazzo Lugo  31.100,00 cap. 308450000 

  236.784,37  

1.2 Corrispettivi di concessione per bar scolastici 

  6.048,00 cap. 308450000 

  4.125,00 cap. 308450000 

  5.953,60 cap. 308450000 

  14.640,00 cap. 308450000 

  9.955,20 cap. 308450000 

  10.293,87 cap. 308450000 

  9.577,00 cap. 308450000 

  21.960,00 cap. 308450000 

  4.500,00 cap. 308450000 

  6.530,00 cap. 308450000 

Concessione bar interno Liceo Torricelli-Ballardini di Faenza  7.466,00 cap. 308450000 

Concessione distributori automatici Liceo Torricelli-Ballardini di Faenza  2.600,00 cap. 308450000 

  4.500,00 cap. 308450000 

  10.065,00 cap. 308450000 

  25.803,00 cap. 308450000 

-   2.520,00 cap. 308450000 

  6.750,00 cap. 308450000 

-Graziani" di Lugo  2.350,80 cap. 308450000 

Concessione distributori automatici I.P.S.A.A.R. "Artusi" di Riolo Terme  18.312,00 cap. 308450000 

  173.949,47  

1.3 Concessioni varie 

Area di via Sighinolfi (ad uso parcheggio comunale)  30.330,00 cap. 308450000 

Parcheggio Via Port'Aurea (Comune di Ravenna)  18.270,00 cap. 308450000 

Concessione in uso di campo da calcio CRAL Mattei  2.275,00 cap. 308450000 

Distributori automatici sedi Liceo Classico Dante Alighieri  11.400,00 cap. 308450000 

  62.275,00  

1.4 Varie 

Rimborso spese gestione da Fondazione ITS per locali ITA "Perdisa"  12.037,50 cap. 308990000 

Rimborso spese gestione da Comune di Ravenna per spazi siti in Palazzo 

Malagola 

 8.476,50 cap. 308990000 

Rimborso per Archivi del Novecento  7.000,00 cap. 308990000 

Rimborso Ufficio Scolastico Ravenna per Palazzo Grossi  20.000,00 cap. 308990000 

Rimborso spese (acqua, luce, gas) da gestori bar scolastici  23.086,00 cap. 308990000 

Rimborso Comune di Ravenna per IAT  6.000,00 cap. 308990000 

Rimborso VV.FF. Lugo per riscaldamento Via Bedazzo  5.500,00 cap. 308990000 

Rimborsi spese idriche Bar Pasticceria Palumbo  1.200,00 cap. 308990000 

Rimborsi spese Bar Ramiro  1.200,00 cap. 308990000 

Rimborsi Comune di Ravenna per IAT p.zza San Francesco  5.500,00 cap. 308990000 

Rimborso spese gestione Agenzia per il Lavoro 

Varie sedi in Ravenna 

 115.000,00 cap. 208050000 

Rimborso spese gestione da comuni per utilizzo palestre da parte delle società 

sportive 

 240.000,00 cap. 308710000 

Concessione Sala Nullo Baldini  2.000,00 cap. 308300000 

  447.000,00  

  



 

 

Nella tabella che segue vengono confrontati gli importi relativi alle entrate correnti previsti nel triennio 

rispetto alle previsioni dell'esercizio 2025: 

 

 Previsione 

iniziale 2025 

Previsione 

2025* 

Previsione 

iniziale 2026 

Previsione 

iniziale 2027 

Previsione 

iniziale 2028 

Totale entrate tributarie (tit. I) 31.700.000,00 31.700.000,00 31.900.000,00 31.800.000,00 31.700.000,00 

Totale trasferimenti correnti (tit. II)  22.719.347,00   23.078.494,51   22.918.911,00   22.725.671,00   22.625.626,00  

Totale entrate extratributarie (tit.III)  7.377.470,00   8.416.050,00   6.566.611,00   5.891.774,00   5.863.819,00  

Avanzo applicato alla parte 

corrente 

- 1.443.623,54 - - - 

Fondo pluriennale vincolato parte 

corrente 

293.000,00 1.572.496,11  330.000,00   330.000,00   330.000,00  

Totale entrate correnti     

62.089.817,00  

     

66.210.664,16  

    

61.715.522,00  

    

60.747.445,00  

    

60.519.445,00  

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Nel grafico che segue si evidenzia  in termini percentuali delle principali voci di entrata 

correnti sul totale delle entrate correnti negli esercizi 2024-2026. Le percentuali relative agli esercizi 

2024 e 2025 si riferiscono ai valori assestati dei rispettivi esercizi, mentre quelle relative  

2026 alle previsioni del primo esercizio del bilancio di previsione 2026-2028. 

 

 
 

Il seguente grafico evidenzia  percentuale delle voci di entrata corrente per  

2026: 

0,00%

20,00%

40,00%

60,00%

2024 2025 2026

Trasferimenti statali 28,93% 28,93% 31,13%

Entrate tributarie 48,93% 47,88% 51,69%

Entrate Extratributarie 12,08% 12,71% 10,64%

Deleghe, vincolate e trasf. diversi 5,75% 5,92% 6,00%

Fondo pluriennale vincolato
parte corrente

1,27% 2,37% 0,53%

Avanzo 3,04% 2,18% 0,00%

Incidenza % voci di entrata corrente su tot. entrate tit. I+II+III



 

 

 
 

Le entrate extra tributarie sono composte dalle seguenti voci: 

 

 
 

Il seguente grafico evidenzia  percentuale delle varie voci delle   entrate extra tributarie sul 

totale delle stesse per  2026: 

 

 

19.213.173,00
Trasferimenti 

statali; 31,13%

31.900.000,00
Entrate 

tributarie; 
51,69%

6.566.611,00
Entrate 

Extratributarie; 
10,64%

3.705.738,00
Deleghe, 

vincolate e trasf. 
Diversi; 6,00%

330.000,00
Fondo 

pluriennale 
vincolato (parte 
corrente); 0,53%

Esercizio 2026 - Incidenza % voci di entrata corrente

 Entrata
Previsione 

2026
%

Canone patrimoniale di concessione/autorizzazione 250.000,00         3,81%

Entrate extratributarie vincolate 26.000,00           0,40%

Rimborsi spese sostenute per fabbricati provinciali per palestre 240.000,00         3,65%

Fitti Reali 470.000,00         7,16%

Utili netti partecipate 600.000,00         9,14%

Sanzioni codice della strada 4.093.000,00      62,33%

Altre sanzioni (caccia,pesca,ambiente) 60.000,00           0,91%

Fondo incentivi tecnici d.lgs. 36/2023 209.900,00         3,20%

Altre entrate proprie 617.711,00         9,41%

Totale entrate extratributarie (tit.III) 6.566.611,00   100,00%

Canone 
patrimoniale di 

concessione/autoriz
zazione; 

250.000,00 ; 4%

Entrate 
extratributarie 

vincolate; 
26.000,00 ; 0%

Rimborsi spese 
sostenute per 

fabbricati 
provinciali per 

palestre; 
240.000,00 ; 4%

Fitti Reali; 
470.000,00 ; 7%

Utili netti 
partecipate; 

600.000,00 ; 9%

Sanzioni codice 
della strada; 

4.093.000,00 ; 62%

Altre sanzioni 
(caccia,pesca,ambie

nte); 60.000,00 ; 
1%

Fondo incentivi 
tecnici d.lgs. 

36/2023; 
209.900,00 ; 3%

Altre entrate 
proprie; 

617.711,00 ; 10%

Esercizio 2026 - Incidenza % voci di entrate extra tributarie



 

 

TITOLO IV  ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

Si riporta nella tabella sottostante la previsione per il triennio 2026-2028 delle entrate in conto capitale 

(titolo IV): 

 

 

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Tipologia 200  Contributi agli investimenti 

In questa tipologia sono previsti i contributi dello Stato, della Regione, dei Comuni o di altre 

amministrazioni destinati alla realizzazione degli investimenti previsti dagli atti di programmazione 

 Per il dettaglio delle opere finanziate si rimanda al piano investimenti per il triennio 2026- 

2028. 

Tipologia 400  Alienazioni patrimoniali 

In questa tipologia sono ricomprese le entrate derivanti da alienazioni di beni materiali e immateriali. 

Sono previste nel 2026 alienazioni di beni immobili per 1.599.000 euro, nel 2027 per 3.055.214,20 euro 

e nel 2028 per 4.610.000 euro. 

Entrate/Tipologia
Previsione 

iniziale 2025

Previsione 

assestata 2025*

Previsione 

2026

Previsione 

2027

Previsione 

2028

Tipologia 200 - contributi 

agli investimenti
29.332.471,88 50.025.788,04 14.148.517,15 17.023.747,23 20.962.378,77

Tipologia 300 - altri 

trasferimenti in conto 

capitale

-                  -                    -                 -                 -                 

Tipologia 400 - Entrate da 

alienazioni di beni materiali 

e immateriali

1.400.000,00 1.100.000,00 1.599.000,00 3.055.214,20 4.610.000,00

Totale titolo IV 30.732.471,88 51.125.788,04 15.747.517,15 20.078.961,43 25.572.378,77



 

 

TITOLO V  ENTRATE DA RIDUZIONE DI  FINANZIARIE 

 

Si riporta nella tabella sottostante la previsione per il triennio 2026-2028 delle entrate da riduzione di 

attività finanziarie: 

 

 
Entrate/Tipologia 

Previsioni 

iniziali 2025 

Previsione 

assestata 

2025* 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

Tipologia 400: altre 

entrate per 

riduzione di attività 

finanziarie 

 

100.000,00 

 

100.000,00 

 

100.000,00 

 

100.000,00 

 

100.000,00 

Totale titolo V 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Tipologia 200  Riscossione crediti a breve termine 

Non sono state inserite previsioni per eventuali operazioni di reimpiego delle liquidità  fuori 

dal regime di tesoreria unica, che consistono nelle somme non ancora utilizzate dei prestiti 

obbligazionari e dei mutui perfezionati con istituti diversi dalla Cassa dd.pp

bilancio. 

 

Tipologia 400  Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

Nella tipologia 400 si collocano gli stanziamenti relativi alla contabilizzazione dei mutui e prestiti che, 

in base ai principi contabili, confluiscono in appositi conti di deposito bancario. Sono state inserite 

previsioni pari a 100.000,00 euro sul triennio 2026-2028. 

 



 

 

TITOLO VI  ACCENSIONE PRESTITI  

 

Si riporta nella tabella sottostante la previsione per il triennio 2026-2028 per le accensioni di prestiti 

(titolo VI): 

 

 

Entrate/Tipologia Previsione 

iniziale 2025 

Previsione 

assestata 2025* 

 

Previsione 

2026 

 

Previsione 2027 
Previsione 

2028 

Tipologia 300: 

Accensione mutui 

e altri 

finanziamenti a 

medio lungo 

termine 

 

 

 

5.520.861,67 

 

 

 

5.070.861,67 

 

 

 

6.232.861,67 

 

 

 

3.722.278,48 

 

 

 

0,00 

Totale titolo VI 5.520.861,67 5.070.861,67 6.232.861,67 3.722.278,48 0,00 

*dati aggiornati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Si tratta delle somme stanziate per la contrazione di mutui finalizzati alla realizzazione di opere 

contenute nel piano investimenti. Nel triennio 2026-2028 è prevista  di prestiti con 

differimento  in ammortamento, in coerenza con i cronoprogrammi delle opere, e la copertura 

dei relativi oneri finanziari per il rimborso delle rate sui rispettivi bilanci. Si rinvia al piano Investimenti 

 

Si auspica comunque il reperimento di fonti di finanziamento alternative in modo da contenere lo 

stock di debito ed i conseguenti nuovi oneri finanziari per il rimborso delle rate. 

 

 n. 267/2000, che 

è previsto il prestito. Inol

dei prestiti obbligazionari, delle aperture di credito, delle fidejussioni prestate, al netto dei contributi 

statali e regionali in conto interessi, non può superare il 10% delle entrate correnti del rendiconto del 

rispetto formale dei parametri, rimane sempre il problema della sostenibilità della spesa per oneri 

finanziari 

10, comma 2, della legge n. 243/2012, i piani di ammortamento dei mutui non possono avere una durata 

 

 

Per il triennio 2026/2028, come è stato già negli ultimi anni, si prevede il ricorso a diverso utilizzo di 

mutui non interamente utilizzati per il finanziamento di nuovi progetti, valutando di volta in volta, nel 

rispetto dei requisiti di legge, la reale necessità di ricorrere a nuovo indebitamento.  

 

Nel corso del triennio 2026/2028  

 

nel 2026 

- mutuo di euro 300.000 per contributo in conto capitale al Comune di Bagnacavallo per 

realizzazione ponte ciclabile sul Fiume Senio, ubicato in fregio alla S.P. San Vitale; 



 

 

- mutuo di euro 600.000 per il contributo in c/capitale a RFI per la realizzazione di opere di 

collegamento viario tra la S.P. n. 8 Canale Naviglio e la S.P. n. 253R San Vitale con soppressione 

del passaggio a livello; 

- mutuo di euro 50.000 Via Romagna-e la rete dei percorsi ciclopedonali della Provincia di Ravenna 

- secondo step; 

- mutuo di euro 1.270.000 per lavori di miglioramento sismico Liceo Torricelli - Ballardini di Faenza 

(Via Santa Maria dell''Angelo) - 2° stralcio; 

- mutuo di euro 

annessa sezione liceo ginnasio "Trisi-Graziani" - Viale Degli Orsini, 6 - Lugo (Ra) - 1° stralcio;  

- mutuo di euro 150.000 per adeguamento alla normativa antincendio ITIP "Bucci" - via San 

Giovanni Battista, 11  Faenza; 

- mutuo di 200.000,00 euro per Lavori di riqualificazione impiantistica delle centrali termiche in 

edifici scolastici vari; 

- mutuo di euro 960.000 per adeguamento alla normativa antincendio dell'IPSEOA "Tonino Guerra" 

di Cervia;  

- mutuo di 200.000 euro per lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica di edifici scolastici vari;  

- mutuo di euro 70.000 per lavori di adeguamento alla normativa antincendio e finalizzati alla tutela 

della sicurezza negli uffici provinciali;  

- mutuo di euro 50.000 per lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica residenza provinciale di 

Piazza Caduti Ravenna. 

 

nel 2027 

- 

denominata per brevità A14dir) e la SP 253R San Vitale nel Comune di Bagnacavallo, in località 

Borgo Stecchi -

-2027 

assegnato alla Regione Emilia Romagna ed il 18,1 % a carico della Provincia di Ravenna con quota 

parte di euro 3.000.000 a carico della Regione Emilia Romagna; 

- mutuo di 270.000 euro per adeguamento alla normativa antincendio ITIP "Bucci"  Via Camangi, 

19  Faenza. 

- mutuo di 200.000 euro per lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica di edifici scolastici vari;  

 

cronoprogrammi delle opere, e la copertura dei relativi oneri finanziari per il rimborso delle rate sui 

rispettivi bilanci. Si auspica comunque il reperimento di fonti di finanziamento alternative in modo da 

contenere lo stock dii debito ed i conseguenti nuovi oneri finanziari per il rimborso delle rate. 

  



 

 

ANALISI DELLE SPESE 

 

PREVISIONE DI BILANCIO PARTE SPESA  riepilogo per titoli 

 

Nella tabella seguente vengono riportati gli importi relativi alle spese del triennio 2026-2028 

riepilogati per titoli: 

 

  
Previsione 

iniziale 2025 

Previsione 

assestata 2025* 

Previsione  

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

Tit. 1 Spese 

correnti 
56.418.817,00 60.510.645.05 57.903.522,00  58.087.445,00  58.018.445,00  

Tit. 2 - Spese 

in conto 

capitale 

56.558.289,33 102.435.807,83 38.328.857,61 23.801.239,91 25.572.378,77 

Tit. 3 - Spese 

per 

incremento di 

attività 

finanziarie 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Tit. 4 - 

Rimborso di 

prestiti 

5.671.000,00 5.671.000,00 3.812.000,00 2.240.000,00 1.990.000,00  

Tit. 7 - Spese 

per c/terzi e 

p/di giro 

9.690.000,00 9.700.000,00 9.690.000,00 9.690.000,00 9.690.000,00 

TOTALE 128.438.106,33 178.417.452,88 109.834.379,61 94.338.684,91 95.881.823,77 

*dati assestati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 
 



 

 

Nella tabella seguente si rappresenta la riclassificazione della spesa di parte corrente del triennio 2026-

2028 2025: 

 

Spesa di parte corrente  riclassificazione 

 

  

  

  

PREVISIONE   

INIZIALE 

2025 

PREVISIONE  

ASSESTATA 

2025* 

PREVISIONE  

2026 

PREVISIONE  

2027 

PREVISIONE  

2028 

Titolo I           

Deleghe e contributi regionali 

vincolati  
2.134.957,00 2.134.957,00 

         

2.158.000,00  

         

2.158.000,00  

         

2.158.000,00  

Altre spese correnti vincolate 250.662,00        363.637,67   290.662,00   275.662,00   265.662,00  

Oneri gestione t.p.l.  600.000,00   652.500,00   681.780,00   681.780,00   681.780,00  

Spese di personale   8.166.450,00   8.193.100,00   8.483.500,00   8.596.500,00   8.671.500,00  

Altre spese di personale 

vincolate 

 209.900,00  209.900,00   209.900,00   209.900,00   209.900,00  

Spese per interessi  2.146.400,00   2.148.700,00   1.920.000,00   1.950.000,00   1.863.000,00  

Imposte e tasse  826.300,00   855.300,00   886.800,00   896.800,00   896.800,00  

Altre spese correnti (consumi, 

gestionali,contributi ecc.) 

 6.123.414,00   8.645.748,27   7.000.105,00   7.105.179,00   7.069.179,00  

Spese per utenze (gas, acqua 

ed energia elettrica) 

 4.099.881,00   4.019.559,40   4.509.508,00   4.915.508,00   4.995.508,00  

Restituzione allo Stato per 

incapienza trasf.erar. 

 42.203,00   42.203,00   42.203,00   42.203,00   42.203,00  

Contributo allo Stato per 

risanamento finanza pubblica 

 30.662.150,00  30.679.319,00  30.374.348,00   30.369.197,00   30.369.197,00  

Fondo di riserva  180.000,00   180.000,00   200.000,00   200.000,00   200.000,00  

Fondo crediti dubbia 

esigibilità 

 683.500,00   683.500,00   623.500,00   583.500,00   583.500,00  

Fondo obiettivi finanza pubbl.   62.072,00   186.216,00   186.216,00   186.216,00  

Fondo accantonamento 

indennità di fine mandato   7.000,00 7.000,00 7.000,00 

Spese reimputate  -  1.347.148,71 -  -  -  

FPV spesa parte corrente   
          

293.000,00  

             

293.000,00  

           

330.000,00  

           

330.000,00  

            

330.000,00  

Totale spese correnti (tit. I)  56.418.817,00   60.510.645,05   57.903.522,00   58.507.445,00   58.529.445,00  
 

       

Titolo IV           

Quota capitale mutui e prestiti  5.671.000,00   5.671.000,00   3.812.000,00   2.240.000,00   1.990.000,00  

Totale spese rimborso 

prestiti (tit. IV) 

 5.671.000,00   5.671.000,00   3.812.000,00   2.240.000,00   1.990.000,00  

            

ECCEDENZE PER SPESE 

DI INVESTIMENTO   29.019,11       

Totale (tit.I + tit.IV)  62.089.817,00   66.210.664,16   61.715.522,00   60.747.445,00   60.519.445,00  

*Dati assestati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

 



 

 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

 

Per le spese correnti si è formulata una previsione di spesa sul 2026 pari ad euro 57.903.522,00. 

Si evidenzia che nelle spese correnti è previsto anche il contributo alla finanza pubblica a carico della 

Provincia di Ravenna pari a 30.374.348,00 milioni di euro nel 2026, che rappresenta il 52,46% dello 

stanziamento. Depurata la previsione da questo importo, la spesa corrente effettivamente destinata allo 

svolgimento delle funzioni istituzionali dell'ente per il 2026 ammonta a poco più di 27,5 milioni di euro, 

di cui 2,158 milioni riferiti a deleghe e assegnazioni di natura vincolata. 

 

Di seguito si riporta il riepilogo delle spese correnti del titolo I secondo la natura economica dei fattori 

produttivi, in base alla classificazione della contabilità armonizzata: 

 

*dati assestati alla quinta variazione di bilancio 2025 

 

Si analizzano di seguito le voci di spesa più significative. 

  

Macroaggregati
Previsione iniziale 

2025

Previsione assestata 

2025*
Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028

Redditi da lavoro 

dipendente
8.376.350,00          8.366.000,00            8.693.400,00            8.806.400,00            8.881.400,00            

Imposte e tasse a 

carico dell'ente
799.300,00             855.300,00               886.800,00               896.800,00               896.800,00               

Acquisto di beni e 

servizi
10.635.294,00        13.399.130,19          11.969.235,00          12.465.309,00          12.509.309,00          

Trasferimenti correnti 

di cui:
32.937.973,00        34.114.942,86          32.671.371,00          32.666.220,00          32.656.220,00          

  -Contributo allo 

Stato per 

risanamento finanza 

pubblica

30.662.150,00    30.679.319,00      30.374.348,00      30.369.197,00      30.369.197,00      

Interessi passivi 2.146.000,00          2.148.700,00            1.920.000,00            1.950.000,00            1.863.000,00            

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate

10.000,00               10.000,00                 10.000,00                 10.000,00                 10.000,00                 

Altre spese correnti 

di cui:
1.513.500,00          1.616.572,00            1.752.716,00            1.712.716,00            1.712.716,00            

   - Fondo di riserva 180.000,00          180.000,00           200.000,00           200.000,00           200.000,00           

   - Fondo obiettivi 

finanza pubblica
62.072,00              186.216,00           186.216,00           186.216,00           

   - Fondo crediti di 

dubbia esigibilità
683.500,00          683.500,00           623.500,00           583.500,00           583.500,00           

   - Fondo 

accantonamento 

indennità di fine 

mandato

7.000,00                7.000,00                7.000,00                

   - Fondo pluriennale 

di spesa
293.000,00          293.000,00           330.000,00           330.000,00           330.000,00           

Totale spese correnti 

(tit. I)
56.418.417,00 60.510.645,05 57.903.522,00 58.507.445,00 58.529.445,00



 

 

Spesa di personale 2026/2028 

La spesa di personale della Provincia per l'esercizio 2026, stimata in funzione delle assunzioni e delle 

cessazioni che si prevede si concretizzeranno e degli incrementi contrattuali che presumibilmente 

 funzione delle previste disponibilità finanziarie 

dell'Ente, viene determinata complessivamente in euro 8.693.400,00. 

In tale importo confluisce anche lo stanziamento riferito al risultato di dipendenti e dirigenti del 2025, 

erogabile nel 2026 al termine del processo di valutazione dei dipendenti stessi.  

 

Il D.M. 11 Gennaio 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 28/02/2022, avente ad oggetto 

- bis, del D.L. 30 aprile 2019, 

sono determinati in base al rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti. 

 

 la spesa del personale gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato  

 le entrate correnti media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata  

come evidenziato nella tabella che segue: 

 

FASCIA DEMOGRAFICA PROVINCE 

MENO DI 250.000 ABITANTI 

DA 250.000 A 349.999 

DA 350.000 A 449.999 

DA 450.000 A 699.999 

OLTRE 700.000 

 

dal rapporto tra spese di personale rispetto alle entrate correnti, secondo quanto indicato nella tabella 

che segue: 

 

FASCIA DEMOGRAFICA PROVINCE VALORE SOGLIA (PERCENTUALE) 

MENO DI 250.000 ABITANTI 20,8 

DA 250.000 A 349.999 19,1 

DA 350.000 A 449.999 19,1 

DA 450.000 A 699.999 19,7 

OLTRE 700.000 13,9 

 

Il comma 3 del sopra citato art.4 stabilisce che, a decorrere dal 1 gennaio 2022, le Province che si 

collocano al di sotto del valore soglia precedentemente indicato possono incrementare la spesa di 

r assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore 

soglia sopra riportato; 

Considerato che: 

 la Provincia di Ravenna si colloca nella fascia demografica da 350.000 a 449.999 abitanti; 



 

 

 

provinciale n.11 del 28/04/2025, ammonta a ; 

 le entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati e la relativa media sono quelle indicate 

nella tabella che segue: 

 

ENTRATE     

TITOLO I 28.542.920,92 31.327.720,99 33.843.366,65   

TITOLO II 22.412.771,20 22.004.402,34 22.999.225,24   

TITOLO III 7.647.955,34 7.987.119,79 9.522.226,28   

  58.603.647,46 61.319.243,12 66.364.818,17 62.095.902,92 

 

 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2025 ammonta a 

721.100,00; 

 la media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti, al netto del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, ammonta a  

 

entrate correnti al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità è pari al 13,29%, collocandosi al di 

sotto della soglia prevista dal sopra citato Decreto. 

Ne deriva che, in virtù di quanto precedentemente esposto, il valore soglia che rappresenta il limite 

, 

valore determinato come segue: 

 

 

530.000,00. 

Le spese del personale per gli altri esercizi del triennio 2026/2028, ugualmente stimate in funzione delle 

assunzioni   e delle cessazioni che si prevede si concretizzeranno negli esercizi stessi e degli incrementi 

contrattuali che presumibilmente interverranno nel corso del triennio stesso, ed in funzione delle previste 

 

sopra citato. 

 

Acquisti di beni e servizi 

La previsione 2026 per il macroaggregato acquisto di beni e servizi (utenze, manutenzioni ordinarie, 

forniture di materiali ecc.) ammonta a 11.969.235,00 euro mentre per gli anni 2027 e 2028 ammonta 

rispettivamente a 12.465.309,00 e 12.509.309,00 euro. La spesa  finanziario 2026 risulta 

composta principalmente dalle seguenti voci di cui si riporta la previsione suddivisa per missioni: 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione: per 2.456.879,00 euro di cui le principali spese sono 

relative a: compenso revisori 78.000,00, spese per  della consigliera di parità 12.000,00, 

indennità di funzione al presidente della provincia 83.000,00, nucleo valutazione 9.700,00, liti e 

contenzioso 38.000,00, servizio di tesoreria 15.000,00, fornitura vestiario 25.000,00, carburanti 

192.000,00, gestione automezzi 15.000,00, cancelleria e varie per uffici 10.000,00, abbonamenti 

periodici 15.000,00, utenze fabbricati provinciali 270.000,00, servizi di pulizia per 200.000,00, 



 

 

128.500,00 per manutenzioni sugli edifici provinciali, fitti passivi per sedi uffici per 75.000,00; 

adempimenti per la sicurezza 35.000,00, spese condominiali immobili 50.000,00sistemi, inoltre 

spese per la manutenzione delle applicazioni, dei sistemi gestionali, degli apparati di 

comunicazione e del centro di calcolo per 391.000,00, per la gestione del sistema informativo 

90.000,00, SUAP 30.000,00; 20.000,00 per  provinciale, 12.000,00 spese postali, 

23.000,00 URP, 40.000,00 per la rete informatica provinciale, 25.000 per la telefonia, stampanti e 

materiale informatico vario e infine 248.000,00 relativi ai fondi regionali per la gestione del sistema 

bibliotecario e 125.000,00 per progetti in materia di biblioteche e archivi storici. 

 Istruzione scolastica: pari a 5.550.423,00 euro gestiti sia dal servizio Provveditorato (1.600.000,00 

fornitura energia elettrica e acqua per le scuole e 91.000,00 per affitti passivi per edifici scolastici) 

che dal servizio Edilizia scolastica (di cui 2.589.508,00 per appalto calore, 70.815,00 per spese 

trasporto scolastico, 1.148.100,00 per manutenzioni ordinarie su istituti di istruzione secondaria, 

41.000,00 per progettazioni, perizie e sopralluoghi). 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa: euro 5.000,00 per il funzionamento e gestione della 

commissione provinciale per la determinazione dei valori agricoli medi; 

 Trasporti pubblico locale e diritto alla mobilità: 681.780,00 euro destinati alle spese per la gestione 

dei servizi minimi del TPL di cui alla L.R. 30/98  e 2.000,00 euro destinati alla spesa per 

commissioni di esame di idoneità e di abilitazione L.R. 9/2003; 

 Viabilità e infrastrutture stradali: 2.023.691,00 per manutenzione ordinaria su ss.pp., segnaletica, 

noleggi di attrezzature, forniture materiali diversi ecc. 

 Polizia Provinciale (Ordine pubblico e sicurezza): spese per un totale di 1.249.462,00 euro di  cui 

le principali spese per acquisto uniformi e dotazioni di pattuglia 45.000,00 euro, banche dati 

30.000,00 euro, spese di notifica sanzioni 660.000,00 euro, spese per riscossione sanzioni 

200.000,00 euro, spese di gestione 180.000,00 (manutenzione e taratura autovelox, manutenzione 

automezzi polizia ecc.), spese per smaltimento carcasse per 24.462 euro e attuazione piani di 

controllo specie fossorie per 100.000,00. 

 

Trasferimenti correnti 

Per quanto riguarda il macroaggregato Trasferimenti correnti  si evidenzia che per il 2026 nella 

previsione complessiva di euro 32.671.371,00 è ricompreso il contributo alla finanza a carico della 

Provincia per un importo di 30.374.348,00 euro, per il quale si rinvia alla più ampia analisi del paragrafo 

relativo ai trasferimenti erariali del titolo II  Per la parte rimanente si segnala lo stanziamento 

di 135.000,00 a titolo di contributi alle scuole per   spese di gestione mentre 990.000,00 euro è  

assegnato alla Provincia dalla Regione per  della funzione di delega relativa  

(riqualificazione servizi per  fondi per alunni con disabilità, assegnazione borse di studio e 

libri di testo ecc.). Nella previsione di spesa è iscritto inoltre  di complessivi 90.250,00 euro 

per le quote di gestione annuali dovute agli Enti parco a fronte delle quali è però previsto il rimborso 

da parte della Regione in base agli accordi cui si è già fatto cenno  delle entrate del titolo II. 

 

Interessi passivi 

La spesa per interessi passivi sui mutui e bop per il triennio è prevista in riferimento alla composizione 

delle relative rate di rimborso in base ai piani di ammortamento dei prestiti e ammonta nel 2026 a 

1.920.000 euro, nel 2027 a 1.950.000 euro e nel 2028 a 1.863.000 euro. Lo stanziamento sarà 

rideterminato di anno in anno in base alla verifica della composizione delle rate previste, alla 

conclusione dei piani . 



 

 

Si rinvia al paragrafo relativo al titolo VI  e al titolo IV della spesa,   per 

 degli aspetti riguardanti più diffusamente  

 

Spese per incarichi di collaborazione, studi, ricerca e consulenza 

 1, comma 420 della legge di stabilità 2015 (L. 190/2014) aveva previsto, a decorrere dal 1º gennaio 

2015, per le Province delle regioni a statuto ordinario il divieto di attribuire incarichi di studio e 

consulenza. 

Dopo  referendario che ha confermato la presenza delle Province tra i livelli di governo del 

territorio in base  costituzionale,  1, comma 846 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

(legge di bilancio 2018) ha abrogato la previsione contenuta al comma 420 della citata legge n. 

190/2014, ripristinando nuovamente la facoltà di attribuire incarichi di studio e consulenza a partire 

dal 1º gennaio 2018. 

 

Individuazione delle spese per incarichi di collaborazione, studi, ricerca e consulenza per il 

triennio 2026-2028 

Per la Provincia di Ravenna al momento non 6 ad incarichi 

esterni. Si precisa che la spesa per incarichi sopra indicata è interamente finanziata con i fondi regionali 

per la gestione della Rete bibliotecaria. 

Si precisa che vengono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti 

incarichi esterni: 

1. incarichi professionali  relativi alla progettazione o fasi di realizzazione delle OO.PP.; 

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca 

qualsiasi facoltà discrezionale  in quanto trattasi di competenze attribuite 

  stessa. 

 

MISSIONE 20  Fondi e accantonamenti 

 

Il FONDO DI RISERVA è pari a 200.000 euro in tutte e tre le annualità del bilancio pluriennale 2026-

2028, e corrispondente allo 0,34% della previsione del titolo I della spesa, nel rispetto del limite minimo 

dello 0,30% previsto  166 del Testo Unico.  

 

Nella stessa missione Fondi e accantonamenti, è iscritto per il 2026 anche un Fondo di riserva di cassa  

 di 460.000,00 euro nella misura dello 0,22% delle spese finali, nel rispetto del limite minimo 

dello 0,20% previsto dalla normativa. 

 

Il FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ è stato determinato per il triennio 2026-2028 negli 

importi ed in riferimento ai seguenti capitoli di entrata, in base alle percentuali indicate nelle tabelle 

sotto riportate: 

 

Esercizio 2026 

capitolo Descrizione capitolo Stanziamento Accantonamento % accant.to 

 

33420 
sanzioni amm.ve 

violazione cds         3.000.000,00           600.000,00  20,00 

30845 affitti attivi              470.000,00             23.500,00  5,00 

 623.500,00  

  



 

 

Esercizio 2027 

capitolo Descrizione capitolo Stanziamento Accantonamento % accant.to 

 
33420 

sanzioni amm.ve 

violazione cds           2.800.000,00           560.000,00  20,00 

30845 affitti attivi              470.000,00             23.500,00  5,00 

 583.500,00  

 

Esercizio 2028 

capitolo Descrizione capitolo Stanziamento Accantonamento % accant.to 

 
33420 

sanzioni amm.ve 

violazione cds 

 2.800.000,00   560.000,00  

20,00% 

30845 affitti attivi  470.000,00   23.500,00  5,00% 

 583.500,00  

 

Se rapportato allo stanziamento complessivo delle tipologie e categorie di bilancio nelle quali i suddetti 

capitoli di entrata sono ricompresi, il fondo crediti dubbia esigibilità accantonato registra i valori 

percentuali di seguito rappresentati: 

 

FCDE esercizio 2026 

Tipologia Categoria 
 

Accantonamento % accantonamento 

0100 0003 Proventi gestione beni 
             

732.000,00             23.500,00  3,21% 

0200 0002/0003 Proventi da attività di controllo 
          

4.153.000,00           600.000,00  14,45% 

               623.500,00    

 

FCDE esercizio 2027 

Tipologia Categoria 
 

Accantonamento % accantonamento 

100 0003 Proventi gestione beni 
             

732.000,00             23.500,00  3,21% 

200 0002/0003 Proventi da attività di controllo 
          

3.460.000,00           560.000,00  16,18% 

              583.500,00    

 

FCDE esercizio 2028 

Tipologia categoria 
 

Accantonamento % accantonamento 

100 0003 Proventi gestione beni 
             

732.000,00             23.500,00  3,21% 

200 0002/0003 Proventi da attività di controllo 
          

3.460.000,00           560.000,00  16,18% 

               583.500,00    

 

Individuate le entrate che presentano rischi di esigibilità, il fondo è stato determinato in considerazione 

della dimensione degli stanziamenti dei crediti che si prevede di accertare nell'anno e in base al loro 

andamento negli esercizi precedenti, mediante la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 

ciascuna voce di entrata. Dal 2021 non è più possibile considerare gli incassi a residuo totali, in quanto 

trascorsi 5 anni  a regime dei principi contabili armonizzati. 

 



 

 

Tra gli incassi di competenza è però consentito conteggiare anche quelli avvenuti  

successivo, quindi in conto residui ma riferiti soltanto agli accertamenti  precedente. Per 

poter usufruire di questa modalità è necessario slittare indietro di un anno le annualità considerate, 

pertanto in questo caso il quinquennio preso a riferimento è il 2018-2022, anziché  2019- 

2023. Al riguardo la Faq 26 di Arconet precisa: 

 ente soggetto al d.lgs. n. 118 del 2011 che, per determinare  al FCDE nel bilancio 

di previsione, intende utilizzare la facoltà di slittare il quinquennio di riferimento, per considerare 

anche le riscossioni effettuate  successivo in conto residui  precedente, con 

riferimento alla formula indicata nel punto 2)  n. 5  tecnica del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria se presenta il quinquennio di riferimento 

composto esclusivamente da esercizi gestiti nel rispetto della citata disciplina armonizzata calcola il 

rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti nel modo seguente per tutti gli esercizi 

compresi nel quinquennio di riferimento : 

(incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X) : accertamenti esercizio X  

Tra i metodi di calcolo previsti, il FCDE è determinato sulla base della media calcolata come media 

semplice, che nei prospetti che seguono è stata calcolata sia come media dei rapporti annui che come 

media del totale incassato su totale accertato. 

 107-bis del d.l. n. 18/2020, come modificato  30-bis del d.l. n. 41/2021, ha inoltre 

previsto la possibilità di computare i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021, a decorrere dal 

rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021.  

conteggio. 

 

Nelle tabelle sotto riportate si dà evidenza della percentuale di mancato incasso determinata secondo le 

modalità di calcolo previste dai principi contabili. 

 

Importi utilizzati (media semplice)  

Capitolo Descrizione Anno Residui Incassato 

30100.03.308450000 FITTI REALI DI FABBRICATI E 
TERRENI 

2019            

30100.03.308450000 FITTI REALI DI FABBRICATI E 

TERRENI 
2020          

30100.03.308450000 FITTI REALI DI FABBRICATI E 
TERRENI 

2021          

30100.03.308450000 FITTI REALI DI FABBRICATI E 

TERRENI 
2022          

30100.03.308450000 FITTI REALI DI FABBRICATI E 

TERRENI 
2023          

       



 

 

 
 

Importi utilizzati (media semplice rapporti annui)  
Capitolo Descrizione Anno Accertato Incassato 

334200000 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA 2019          

34200010 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA  2019                       

334200000 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA 2020       

334200000 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA 2021       

334200000 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA 2022       

334200000 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI VIOLAZIONI DEL CODICE 

DELLA STRADA 2023       

 

 
 

Il fondo viene ad essere determinato applicando  complessivo degli stanziamenti di ciascuna 

delle entrate una percentuale pari al completamento a 100 delle medie soprariportate.  

In una logica di continuità con gli esercizi passati si è stabilito di elevare per le sanzioni derivanti da 



 

 

violazioni del codice della strada la percentuale di accantonamento al 20%, tenuto anche conto dei 

possibili ricorsi per le motivazioni .  

 

Fondo rischi spese legali 

Per tale fondo non sono state previste somme sulla competenza 2026-2028. In relazione al fabbisogno 

segnalato dal Servizio Segreteria e Contenzioso e dall'Ufficio legale per i rischi di soccombenza generati 

dai contenziosi in essere sulla base dell a ricognizione periodica. Si dà atto della 

congruità delle risorse accantonate pari complessivamente ad euro 98.000,00, di cui 80.000,00 euro nel 

fondo costituito in sede di rendiconto approvato e 18.000,00 euro stanziati sulla competenza 2025. Tali 

risorse confluiranno nel fondo con il rendiconto 2025, qualora non applicate prima. 

 

Fondo garanzia per i debiti commerciali 

Per garantire il tempestivo pagamento dei debiti commerciali e la riduzione del debito pregresso, la 

legge di bilancio 2019 (Legge n. 145/2018 commi 858-872) ha istituito un apposito fondo denominato 

«Fondo di garanzia per i debiti commerciali» a partire dal 2021, quale nuovo accantonamento atto a 

limitare la capacità di spesa degli enti locali non in regola con i pagamenti, con lo scopo di assicurare 

che la capacità di spesa non ecceda  disponibilità di cassa, su cui non sarà possibile disporre 

impegni e pagamenti. 

 

Questo obbligo riguarda quindi gli enti non in regola con gli indicatori sui tempi di pagamento e/o quelli 

che non hanno trasmesso correttamente le informazioni alla piattaforma dei crediti commerciali (Pcc), 

o le cui informazioni trasmesse non risultano perfettamente elaborate dagli applicativi e che si trovano 

nelle situazioni contemplate dal comma 859 della legge 145/2018: 

a) debito commerciale residuo rilevato alla fine  precedente non ridotto di almeno il 10 

per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente; queste misure non si applicano se il 

debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 

5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

b) indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali. 

 

Essendo in regola con i parametri previsti non si provvede al momento alla costituzione del Fondo. 

 

Fondo accantonamento per perdite delle società partecipate  

 21 del d.lgs. 175/2016  Unico in materia di società a partecipazione  prevede 

che nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese  

 esercizio 

negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, 

  negativo non 

immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione  

 

4 delle società partecipate dalla Provincia di Ravenna è 

procedere alla costituzione del fondo. Pertanto, non è stato necessario procedere ad accantonamenti.  

  



 

 

Composizione spesa di parte corrente 

 

Nel grafico che segue si evidenzia  della composizione % delle diverse voci di spesa di 

parte corrente dei tre esercizi del triennio 2024-2026.  

 

Le percentuali relative agli esercizi 2024 e 2025 si riferiscono ai valori assestati dei rispettivi esercizi, 

mentre quelle relative  2026 alle previsioni del primo esercizio del bilancio di previsione 

2026-2028. 

 

 

 
 

 2024 2025 2026 

altre spese correnti 27,84% 24,75% 26,55% 

personale 12,96% 13,29% 14,09% 

rimborso mutui e prestiti 8,44% 9,13% 6,18% 

deleghe e trasferimenti per nuove 

funzioni 
3,38% 3,44% 3,97% 

Contributo allo Stato per risanamento 

finanza pubblica 
47,38% 49,38% 49,22% 
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TITOLO IV  RIMBORSO DI PRESTITI 

 

La spesa del Tit. IV Rimborso di prestiti nel triennio 2026-2028 avrà la seguente evoluzione:  

 

Rimborso 

prestiti e 

mutui* 

 
2020 

 
2021 2022 

 
2023 

 

2024 
Assestato 

2025 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

Quota 

capitale 

 

3.743.932 

 

5.943.808 

 

5.879.833 

 

4.444.553 

 

5.462.470 

 

5.671.000 

 

3.812.000 

 

2.240.000 

 

1.990.000 

nati gli 

ultimi 5 mutui Unicredit e a seguito degli eventi alluvionali che hanno interessato il territorio provinciale si è aderito 

differimento delle rate di ammortamento CDP, sia quota capitale che quota interessi. 

-2028 si riferiscono ai dati di previsione.  

 

3.812 milioni di euro. Tale importo evidenzia una diminuzione rispetto agli esercizi precedenti, dovuta 

 di ammortamento relativi alle otto posizioni di BOP, 

che si chiuderanno progressivamente tra la fine del 2025 e il 2028. 

Si ricorda inoltre che il dato relativo all'anno 2020 è influenzato dagli effetti derivanti dalla 

rinegoziazione dei mutui con Cassa Depositi e Prestiti e dall'Accordo ABI 2020, che hanno determinato 

una diversa distribuzione temporale dei rimborsi. 

 

A partire dal 2015, il rimborso dei prestiti della Provincia di Ravenna è stato caratterizzato da una 

serie di operazioni di rinegoziazione riguardanti tutte le posizioni di mutuo, sia con la Cassa Depositi 

e Prestiti sia con altri enti finanziatori. 

contributo al risanamento della finanza pubblica imposto alle Province dalla Legge n. 190/2014, che in 

considerazione del processo di riordino delle funzioni provinciali e dei tagli previsti ha inoltre consentito 

la rinegoziazione delle rate dei mutui con scadenza negli anni 2015, 2016 e 2017. 

Le rinegoziazioni hanno comportato un allungamento dei periodi di ammortamento e una riduzione delle 

rate di rimborso dei mutui interessati, in quanto il debito è stato redistribuito su un arco temporale più 

lungo. 

La Provincia ha aderito alle rinegoziazioni Cassa Depositi e Prestiti negli anni 2015, 2016 e 2017, 

caratterizzate dalla sospensione del pagamento della quota capitale dell'esercizio in corso ed il 

differimento del pagamento della quota interessi in un unica soluzione all'anno successivo, queste tre 

rinegoziazioni dei mutui CDP hanno comportato un allungamento del periodo di ammortamento per le 

211 posizioni di prestito di cui 200 posizioni con scadenza al 31/12/2045 e per 11 posizioni al 

30/06/2028. 

Nel 2020 in considerazione delle difficoltà determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

con DL 19 maggio 2020 n. 34 la Provincia di Ravenna ha aderito: 

- alla Rinegoziazione dei mutui CDP di cui alla circolare n. 1300 del 23/04/2020 avente ad oggetto 

"Rinegoziazione per l'anno 2020, dei prestiti concessi agli Enti Locali dalla Cassa depositi e prestiti 

società per azioni" con 210 posizioni di mutuo; 

-  

anno del pagamento della quota capitale dei mutui con i mutui Unicredit e Carige per un totale di 

10 posizioni di mutuo. 

 



 

 

alluvionale che a maggio ha colpito il territorio provinciale la 

Provincia di Ravenna ha dovuto far fronte al finanziamento di innumerevoli lavori anche di somma 

urgenza, ed ha pertanto aderito alla misura proposta da Cassa Depositi e Prestiti di differimento del 

pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 

ammortamento prevista contrattualmente senza sanzioni ed interessi. La misura ha interessato n. 212 

posizioni di mutui CDP ed ha consentito di liberare risorse immediatamente disponibili per un importo 

 

 

Per quanto riguarda l'andamento della spesa per interessi di tutti gli altri mutui e BOP si conferma anche 

per il triennio 2026-2028, la tendenza ad una sua progressiva riduzione, che tiene anche conto che dalla 

fine del 2022, in controtendenza dopo un lungo periodo, i tassi di interesse sono iniziati ad aumentare. 

Si è infatti passati da un periodo caratterizzato da tassi di interesse ai minimi storici con indice Euribor 

caratterizzato da un trend al ribasso iniziato nel novembre 2011 che lo ha portato dal 2015 fino a 

settembre 2022 ad essere negativo per assestarsi nel 2024 intorno al 3,08 % ed oggi a 2,130% (il 

riferimento è all'Euribor a 6 mesi, parametro di riferimento di quasi tutti i mutui a tasso variabile della 

Provincia di Ravenna).  

 

periodica e sistematica delle eventuali economie derivanti da lavori conclusi o in fase di completamento, 

finanziati con mutui precedentemente assunti, siano essi ancora in ammortamento o già estinti. Tale 

attività consente di riutilizzare le risorse eventualmente disponibili per finanziare, in tutto o in parte, 

nuove opere, come già avvenuto negli ultimi esercizi. 

Per il triennio 2026/2028, si prevede sia il ricorso a diverso utilizzo di mutui non interamente utilizzati 

per il finanziamento di nuovi progetti, sia alla sottoscrizione di nuovi mutui. I nuovi mutui previsti 

rtamento, in coerenza con i cronoprogrammi delle opere 

e la copertura dei relativi oneri finanziari per il rimborso delle rate sui rispettivi bilanci. Resta comunque 

auspicabile il ricorso a fonti di finanziamento alternative, al fine di contenere lo stock di debito e i nuovi 

oneri finanziari connessi al rimborso delle rate.  

 

  



 

 

TITOLO II  SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Per le spese in conto capitale programmate  si rimanda al Piano Triennale degli Investimenti 

per  di tutti gli interventi previsti nel triennio 2026-2028. Si evidenzia che gli investimenti 

inseriti nella programmazione sono finanziati prevalentemente con assegnazioni provenienti da altri enti. 

In particolare, i contributi dello Stato ed altri enti pubblici (Regione e comuni) rappresentano nel 2026 

circa il 79% della copertura degli investimenti (trasferimenti in conto capitale e avanzo vincolato da 

trasferimenti).  

Le altre fonti di finanziamento sono rappresentate da risorse proprie (economie dei mutui non utilizzati 

per i progetti originari e proventi delle alienazioni degli immobili di proprietà  come risulta dal 

piano delle dismissioni patrimoniali) e da indebitamento. I nuovi investimenti previsti nel triennio 

risultano finanziati nelle seguenti modalità: 

 

 

 

Di seguito si riporta uno schema di ripartizione per servizi dei nuovi investimenti: 

 

 

 

Per i singoli interventi previsti si rinvia all'elenco dettagliato del Piano investimenti. 

Fonte di 

finanziamento
2026 % comp. 2027 % comp. 2028 % comp.

Alienazioni 

patrimoniali 1.599.000,00         4,17% 3.055.214,20         12,84% 4.610.000,00         18,03%

Totale ris.proprie 1.599.000,00        4,17% 3.055.214,20        12,84% 4.610.000,00        18,03%

Contributi 

Regione 3.312.547,09         8,64% 4.471.600,86         18,79% 5.528.391,18         21,62%

Contributi Stato 10.785.970,06       28,14% 9.735.037,45         40,90% 9.743.708,45         38,10%

Trasferimenti 

diversi 50.000,00               0,13% 2.817.108,92         11,84% 5.690.279,14         22,25%

Totale contributi 14.148.517,15      36,91% 17.023.747,23      71,52% 20.962.378,77      81,97%

Avanzo vincolato 

da trasferimenti 16.063.478,79       41,91% -                             0,00% -                             0,00%

Avanzo vincalto 

da contrazione 

mutui 285.000,00             0,74% -                             0,00% -                             0,00%

Avanzo vincoli 

ente -                             0,00% -                             0,00% -                             0,00%

Totale avanzo 16.348.478,79      42,65% -                            0,00% -                            0,00%

Mutui a carico 6.232.861,67         16,26% 3.722.278,48         15,64% -                             0,00%

Mutui flessibili -                             0,00% -                             0,00% -                             0,00%

TOTALE* 38.328.857,61       100,00% 23.801.239,91       100,00% 25.572.378,77       100,00%

SERVIZIO 2026 2027 2028

Polizia provinciale 85.000,00            -                      -                      

Provveditorato 110.000,00          -                      -                      

Viabilità 31.311.995,94      20.276.025,71      20.962.378,77      

Edilizia scolastica 6.651.861,67       3.475.214,20       4.560.000,00       

Patrimonio 170.000,00          50.000,00            50.000,00            

TOTALE 38.328.857,61   23.801.239,91   25.572.378,77   



 

 

INTERVENTI PNRR 

Sono in corso di completamento gli interventi di edilizia scolastica e viabilità in ambito PNRR per il cui 

dettaglio si rinvia alla sezione strategica del DUP in cui è contenuto analitico degli interventi 

finanziati con tutte le informazioni sugli importi complessivi degli investimenti, le fonti di 

finanziamento, . 

 



 

 

TITOLO III  SPESE PER INCREMENTO DI  FINANZIARIA 

 

 

Questo titolo della spesa è speculare al Titolo V   da riduzione di attività  

e presenta stanziamenti corrispondenti. 

 

Si rinvia pertanto al commento già formulato per l'entrata. 

  



 

 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

A partire dal 2019, come disposto con legge 145/2018, i saldi di finanza pubblica sono rispettati in 

anno, dal prospetto della verifica degli equilibri al

10 del D.lgs. n. 118/2011. 

Ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica, si prevede pertanto il conseguimento degli stessi 

equilibri di parte corrente e di parte capitale indicati nel prospetto di verifica degli equilibri allegato al 

 Al fine del perseguimento dei citati equilibri di bilancio gli enti locali 

utilizzano anche il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato (sia di entrata che di 

spesa) nel rispetto esclusivo di quanto disposto dal D.lgs. n. 118/2011. Pertanto, di 

amministrazione accertato e il fondo pluriennale vincolato, qualora inseriti in bilancio nel rispetto dei 

principi contabili generali ed applicati, e dunque considerati nel prospetto di verifica degli equilibri di 

D.lgs. n. 118/2011, diventano rilevanti anche ai fini del concorso da parte degli enti 

locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. Anche le entrate del titolo 6 derivante da 

accensione mutui diventano rilevanti così come le spese relative al rimborso delle quote capitali dei 

mutui del titolo IV. 

 

D.lgs. n. 118/2011 dimostrativo degli equilibri di bilancio. 

Dal 2019 non è più ammessa una gestione dei residui positiva che compensi una gestione di competenza 

negativa. La gestione di competenza dovrà quindi sempre presentare un valore non negativo per poter 

essere ritenuta in equilibrio. Per dare attuazione a quanto disposto dall'articolo 1, comma 821, della 

Legge n. 145/2018, è stato modificato il prospetto per la verifica degli equilibri a rendiconto e del quadro 

generale riassuntivo. 

Il definitivo superamento del pareggio di bilancio (ex patto di stabilità) ha reso necessario rafforzare le 

verifiche sull'equilibrio generale desunto dal conto del bilancio con conseguente aggiornamento del 

prospetto, così da ricondurre le grandezze in esso evidenziato al concetto di pareggio. 

L'armonizzazione contabile a differenza del vecchio ordinamento non aveva ritenuto opportuno 

codificare «il risultato della gestione di competenza». La precedente impostazione del prospetto degli 

e impegni, oltre al Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa e alla quota di avanzo/disavanzo 

applicata al bilancio. In sostanza non veniva reso evidente il peso degli accantonamenti che le entrate di 

competenza dell'esercizio erano tenute a finanziare, fornendo quindi una informazione parziale. 

 

I nuovi equilibri a rendiconto 

Con le modifiche introdotte dal D.M. 1° agosto 2019 il prospetto degli equilibri viene modificato: 

 sono inserite nuove voci che occorre valorizzare, destinate a dare evidenza delle poste che, pur non 

tramutandosi in impegni, devono comunque essere finanziate nell'ambito del risultato di 

amministrazione. 

 Il prospetto presenta una struttura a scalare che, distintamente per la gestione corrente e in conto 

capitale, evidenzia tre diversi saldi: 

 il risultato di competenza (vecchio equilibrio finale) contraddistinto dalla lettera W1; 

 l'equilibrio di bilancio (W2); 

 l'equilibrio complessivo (W3). 

Dal risultato di competenza si arriva all'equilibrio di bilancio sottraendo gli stanziamenti definitivi di 



 

 

bilancio relativi agli accantonamenti e alle risorse vincolate accertate nell'esercizio ma non impegnate. 

Dall'equilibrio di bilancio si giunge all'equilibrio complessivo sommando/sottraendo le variazioni 

(positive o negative) degli accantonamenti disposta in sede di rendiconto. 

conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli 

 

consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e 

degli accantonamenti di bilancio. Per quanto riguarda la Provincia di Ravenna, tutti i saldi di cui ai punti 

W1, W2 e W3 di cui al relativo prospetto allegato al rendiconto 2022, risultano conseguiti 

 

Per quanto attiene il saldo collegato 

. possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di 

ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio  

indebitamento, effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale o sulla base dei patti 

di solidarietà nazionale, garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, 

comma 1, della L. n. 243/2012, per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa 

 

legge n. 243/2012, é effettuata dalla Ragioneria Generale dello Stato sulla base dei dati relativi ai 

rendiconti trasmessi alla BDAP. La Circolare della Ragioneria Generale n. 15/2022 conferma la stessa 

impostazione che prevede anche per il 2023 il rispetto di tale vincolo a livello di comparto e non di 

 spese finali, 

senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), in coerenza con le sentenze 

regionale e nazionale quale presupposto per la legittima contrazione del debito. 

adozione di adeguate misure di rientro, ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Restano comunque ferme, per ciascun ente, le disposizioni specifiche che pongono limiti qualitativi o 

rispetto degli equilibri di cui ai decreti legislativi n. 118 del 2011 e n. 267 del 2000 (anche a consuntivo, 

 

 

 

Il prossimo periodo sarà caratterizzato dalla reintroduzione del Patto di stabilità europeo che non sarà 

più basato sul criterio dei saldi ma sul contenimento del tasso di crescita della spesa primaria netta, 

nuovo indicatore che sarà sottoposto alla sorveglianza della Commissione. In particolare, il Piano 

conferma la traiettoria della spesa primaria netta che avrà, nei prossimi 7 anni (orizzonte temporale di 

riferimento), un 

Commissione. Nel dettaglio, i tassi di crescita della spesa primaria netta previsti sono: 1,3% nel 2025; 

1,6% nel 2026; 1,9% nel 2027; 1,7% nel 2028; 1,5% nel 2029; 1,1% nel 2030 e 1,2% nel 2031. 

Dal 2025 è cessata quindi la clausola di salvaguardia con la graduale reintroduzione dei vincoli. I 

meccanismi del Patto di stabilità erano stati sospesi a causa della pandemia di Covid 19 e per le 

conseguenze della crisi energetico-alimentare derivante dal contesto geopolitico determinatosi per il 

conflitto russo-ucraino, situazione ulteriormente aggravata dalla crisi israelo-palestinese.  



 

 

La legge di bilancio 2025 ha ridisegnato gli obiettivi e i vincoli economici e finanziari derivanti dal 

nuovo quadro della governance economica europea, modificando dal 2025 le regole di finanza pubblica 

per Regioni ed Enti locali. Oltre all richiesto dal comma 821 della legge 145/2018, conseguito 

in presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, 

delle entrate vincolate e accantonate non utilizzat , sarà richiesto un contributo 

agli enti locali che graverà sulla parte corrente del bilancio.  

Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 gli enti dovranno iscrivere nella missione 20 della parte corrente 

di ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione un fondo, sul quale non sarà possibile assumere 

impegni, di importo pari al contributo annuale di propria competenza, fermo restando il rispetto 

162, comma 6, del TUEL.  

I Comuni, le Province e le Città metropolitane delle Regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana 

e della regione Sardegna saranno tenuti ad assicurare un ulteriore contributo alla finanza pubblica, 

2029.  

quello previsto nel bilancio di previsione.  

il fondo confluisce nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata al finanziamento 

di investimenti. Entro il 30 giugno di ciascun esercizio dal 2026 al 2030, con decreto del Ministero 

comparto degli enti territoriali il rispetto dei nuovi obiettivi di finanza pubblica e degli obblighi di 

accantonamento al predetto fondo. In caso di mancato rispetto degli obiettivi, saranno individuati gli 

enti inadempienti, ai quali sarà chiesto di iscrivere nei successivi 30 giorni nel bilancio di previsione, 

 corso di gestione, un fondo pari alla sommatoria in valore assoluto:  

 

b) del minore accantonamento del fondo rispetto al contributo annuale alla finanza pubblica dovuto. Gli 

enti dovranno aver cura di rispettare i temini di invio dei dati alla Bdap. La mancata trasmissione entro 

il 31 maggio del consuntivo o preconsuntivo re

enti per i quali sono sospesi per legge i termini di approvazione del rendiconto di gestione a decorrere 

dal 2 gennaio 2025. Gli schemi del rendiconto generale della gestione e del bilancio di previsione sono 

adeguati al fine di consentire le verifiche dei saldi di finanza pubblica a decorrere dal rendiconto della 

gestione 2025 e dal bilancio di previsione 2026-2028. 

 

 



 

 

PARAMETRI DI DEFICITARIETA' STRUTTURALE 

 

no stati approvati per il triennio 2019-2021 i nuovi 

parametri obiettivi costituiti da alcuni degli indicatori di bilancio individuati tra quelli contenuti nel 

-bis del d.lgs. n. 118/2011. Il 

tabella contenente i parametri costituisce allegato. Il DM precisa che i parametri trovano applicazione a 

 

 

misura il rapporto tra i Debiti riconosciuti e finanziati rispetto al totale degli impegni del titolo I e titolo 

II. Siccome il rapporto è superiore 

debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2024 in relazione ai verbali di somma urgenza predisposti per 

ionali, principalmente 

sulle strade provinciali. Tutti gli altri parametri risultano rispettati.  

 



 

 

ORGANISMI GESTIONALI  

 

Piano Operativo di razionalizzazione delle società 

La Provincia di Ravenna, come stabilito dalla Legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), art. 1, comma 

611, ha avviato il processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie possedute, 

in modo da conseguire la riduzione delle stesse ed ha pertanto approvato con delibera di Consiglio 

Provinciale n 7 del 31/03/2015 il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie. Con delibera 

di Consiglio provinciale n 7 del 31/03/2016 a conclusione del procedimento formale di razionalizzazione 

delle partecipazioni si è approvata la Relazione sui risultati conseguiti al piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie quale risultanza dell'attuazione del Piano 

di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1, comma 612, della Legge 23 dicembre 2014 n.190 

Entrambi gli atti sono stati trasmessi nei termini di legge alla sezione regionale di controllo delle Corte 

nella sezione amministrazione trasparente. 

 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 

Il decreto legislativo n. 175/2016 Testo Unico in materia di società partecipate dalla pubblica 

amministrazione (TUSP), integrato e modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 100, 

rappresenta attualmente la nuova disciplina in materia di società partecipate. 

direttamente ed indirettamente, finalizzata ad una loro razionalizzazione o alienazione nei casi previsti 

partecipazioni pubbliche, da effettuarsi annualmente secondo quanto previsto dal medesimo art. 20 del 

TUSP. Risulta significativo sottolineare come questa ulteriore revisione straordinaria costituisca per gli 

 612 della l. n. 190/2014. Il rapporto con la 

precedente rilevazione impone un raccordo con le preesistenti disposizioni e la continuità con la 

precedente pianificazione, dovendosi privilegiare la coerenza con le azioni già intraprese in base alla 

stessa. 

Pertanto, in adempimento all'art 24 del TUSP si è approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 43 

del 28/09/2017 il Piano di Revisione straordinaria obbligatoria delle partecipazioni direttamente e 

indirettamente detenute che ha stabilito: 

- l'alienazione della partecipazione nella Società Parco della Salina di Cervia srl non rilevando, a 

seguito dell'entrata in vigore della Legge regionale 13/2045 e s.mi. che, in attuazione della Legge 

n. 56/2014 cd. "Delrio" ha meglio definito le competenze delle Province, la stretta necessarietà 

richiesta dal Testo unico sulle partecipate (art. 4 D. Lgs n. 175/2016  TUSP e s.m.i); 

- la conferma delle alienazioni precedentemente deliberate ma non ancora divenute operative nelle 

società Ervet spa e Cepim spa. 

Il Piano di Revisione straordinaria è stato trasmesso nei termini di legge alla sezione regionale di 

monitoraggio previsto dal D.Lgs. 175/2016 attraverso 

 

raccolta delle informazioni, e posto in consultazione pubblica tramite il suo inserimento sul sito 

istituzio   



 

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

approvando con delibera di Consiglio Provinciale n. 53 del 20/12/2024 il Piano di razionalizzazione 

3 ove si sono 

confermate le dismissioni deliberate con il Piano Straordinario approvato con Delibera di Consiglio 

Provinciale n. 43 del 28/09/2017. 

 

Ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica   

riordinato la disciplina dei servizi pubblici local

enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuino la ricognizione periodica 

della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. 

ricognizione dei servizi pubblici al 31/12/2022 e con delibera di consiglio provinciale n 52 del 

, nel corso del 2025 si procederà, entro i termini di legge, 

aggiornamento al 31/12/2024. 

 

Bilancio consolidato 

Il D.lgs. n. 118/2011, recante norme di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,  11-bis prevede la redazione da parte 

 locale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio 

consolidato di cui  n. 4/4 al D.Lgs n. 118/2011 come modificato dal DM 11 agosto 2017. 

La Provincia di Ravenna, pertanto, dal 2017 è tenuta a redigere il Bilancio Consolidato secondo le 

modalità previste dal Principio contabile Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011. Il bilancio consolidato del 

Gruppo Amministrazione Pubblica della Provincia di Ravenna ne rappresenta la situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale, sopperendo alle carenze informative e valutative dei bilanci forniti 

disgiuntamente dai singoli componenti del gruppo e consentendo una visione d'insieme dell'attività 

svolta dall'ente attraverso il gruppo. Attribuisce altresì alla Provincia un nuovo strumento per 

programmare, gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio Gruppo in quanto il consolidamento 

dei conti costituisce strumento per la rilevazione delle partite infragruppo e quindi dei rapporti finanziari 

reciproci, nonché per l'esame della situazione contabile, gestionale ed organizzativa, e quindi si traduce 

in indicatore utile anche per rispondere all'esigenza di individuazione di forme di governance adeguate 

per il Gruppo definito dal perimetro di consolidamento.  del Bilancio Consolidato del Gruppo è 

duplice: da un lato, report direzionale e comunicazione  verso  e  report 

istituzionale e comunicazione  verso  

Con Atto del Presidente n. 52/2025 sono stati individuati i componenti del gruppo Amministrazione 

pubblica della Provincia di Ravenna e il perimetro di consolidamento ai fini della redazione del bilancio 

4, il quale è stato approvato il 24 settembre 2025 con delibera di Consiglio 

Provinciale n. 30 entro i termini di legge. 

Nel corso del triennio 2026-2028 si procederà  ed alla revisione annuale del gruppo 

amministrazione pubblica e del perimetro di consolidamento, e si predisporrà il relativo bilancio 

consolidato in conformità alle disposizioni del D.Lgs 118/2011 e dei suoi allegati, in particolare del 

principio contabile applicato del bilancio consolidato, allegato n.4/4. 



 

Provincia di Ravenna 
 

 

 

 

La sottoscritta, Silva Bassani, responsabile del settore Programmazione Economico 
Finanziaria, Risorse Umane, Reti e Sistemi Informativi 
 
 
 

ATTESTA 
 
 
 
ai sensi del comma 4, art. 153 del D.lgs 267/2000 la veridicità delle previsioni di entrata e 
la compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nella proposta di bilancio di previsione 
2026-2028. 
 
 
 
Ravenna, 12/11/2025 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Programmazione Economico Finanziaria, 
Risorse Umane, Reti e Sistemi Informativi  

 
 Dott.ssa Silva Bassani 

 
documento firmato digitalmente 



P/entrata P/spesa

ACCERTATO % IMPEGNATO %

Titolo I Titolo I

Imposta su RCA     15.200.000,00      15.200.000,00      15.200.000,00 100,00      15.300.000,00      15.200.000,00      15.200.000,00 
Deleghe e contributi regionali 

vincolati 
2.134.957,00   2.134.957,00   2.134.957,00   100,00 2.158.000,00         2.158.000,00          2.158.000,00          

I.P.T. 13.100.000,00    13.100.000,00     13.100.000,00     100,00 13.100.000,00    13.100.000,00    13.000.000,00    Altre spese correnti vincolate 250.662,00      363.637,67      363.637,67      100,00 290.662,00            275.662,00             265.662,00             

Tributo prov.le (5% TARI) 3.400.000,00      3.400.000,00       3.400.000,00       100,00 3.500.000,00      3.500.000,00      3.500.000,00      Oneri gestione t.p.l. 600.000,00      652.500,00      652.500,00      100,00 681.780,00            681.780,00             681.780,00             

Totale entrate tributarie (tit. I) 31.700.000,00    31.700.000,00     31.700.000,00     100,00 31.900.000,00    31.800.000,00    31.700.000,00    Spese di personale 8.166.450,00   8.193.100,00   8.193.100,00   100,00 8.483.500,00         8.596.500,00          8.671.500,00          

Titolo II
Altre spese di personale 

vincolate
209.900,00      209.900,00      67.835,35        32,32 209.900,00            209.900,00             209.900,00             

Deleghe e contributi regionali vincolati 2.134.957,00      2.134.957,00       2.134.957,00       100,00 2.158.000,00      2.158.000,00      2.158.000,00      Spese per interessi 2.146.400,00   2.148.700,00   2.148.700,00   100,00 1.920.000,00         1.950.000,00          1.863.000,00          

Trasferimenti statali L. 145/2018 c. 889 per 

manut.strade e scuole dal 2019 al 2033
3.029.903,00      3.029.903,00       3.029.903,00       100,00 3.029.903,00      3.029.903,00      3.029.903,00      Imposte e tasse       826.300,00 855.300,00      855.300,00      100,00             886.800,00              896.800,00              896.800,00 

Trasferimenti statali comma 783 L.178/2020 

(risorse aggiuntive)
1.122.191,00      1.122.191,00       1.122.191,00       100,00 1.496.253,00      1.496.253,00      1.496.253,00      

Altre spese correnti (consumi, 

gestionali,contributi ecc.)
6.123.414,00   8.645.748,27   7.967.005,60   92,15 7.000.105,00         7.105.179,00          7.069.179,00          

Fondi e contributi statali di parte corrente L. 

178/2020 14.386.160,00    14.585.101,00     
14.585.101,00     100,00

14.596.883,00    14.603.732,00    14.603.732,00    

Spese per utenze (gas, acqua 

ed energia elettrica)
4.099.881,00   4.019.559,40   4.019.559,40   100,00 4.509.508,00         4.915.508,00          4.995.508,00          

Fondi statali art.1 comma 508 L.213/2023 

(eccedenze covid) 107.631,00         107.631,00          
107.631,00          100,00

90.134,00           90.045,00           -                      

Restituzione allo Stato per 

incapienza trasf.erar.
        42.203,00 42.203,00        42.203,00        100,00               42.203,00                42.203,00                42.203,00 

Altri trasferimenti statali 311.450,00         311.450,00          311.450,00          100,00 -                      -                      
Contributo allo Stato per 

risanamento finanza pubblica
30.662.150,00 30.679.319,00 30.679.319,00 100,00 30.374.348,00       30.369.197,00        30.369.197,00        

Altri trasferimenti correnti vincolati 117.700,00         244.205,51          244.205,51          100,00 227.700,00         142.700,00         132.700,00         Fondo di riserva       180.000,00 180.000,00                  200.000,00              200.000,00              200.000,00 

Altri trasferimenti correnti non vincolati 

(introiti attività estrattive 22655 E)
20.000,00          20.000,00            4.884,80             24,42 20.000,00           20.000,00           20.000,00           Fondo crediti dubbia esigibilità       683.500,00 683.500,00                  623.500,00              583.500,00              583.500,00 

Contributo reg.le personale trasferito, affitto 

e gestione immobili 
527.584,00         527.584,00          527.584,00          100,00 338.267,00         338.267,00         338.267,00         

Fondo obiettivi finanza 

pubblica
62.072,00                    186.216,00              186.216,00              186.216,00 

Contrib. Regionale per spese generali 

servizi per l'impiego
115.000,00         115.000,00          115.000,00          100,00 115.000,00         -                      -                      

Fondo accantonamento 

indennità di fine mandato
                7.000,00                  7.000,00                  7.000,00 

Contributo reg.le per quote enti parco 90.250,00          90.250,00            90.250,00            100,00 90.250,00           90.250,00           90.250,00           

Contrib.costo personale polizia prov.le          632.059,00           632.059,00 632.059,00          100,00           632.059,00           632.059,00           632.059,00 

Contributo reg.le gestione carcasse 24.462,00          24.462,00            24.461,99            100,00 24.462,00           24.462,00           24.462,00               

Contributo reg.le specie fossorie e cinghiale
100.000,00         100.000,00          100.000,00          100,00 100.000,00         100.000,00         100.000,00         

 

Totale trasferimenti correnti (tit. II) 22.719.347,00    23.044.793,51     23.029.678,30     99,93 22.918.911,00    22.725.671,00    22.625.626,00    

Titolo III

Canone patrimoniale di 

concessione/autorizzazione (ex TOSAP)
250.000,00         265.540,36          265.792,06          100,09 250.000,00         250.000,00         250.000,00         

Entrate extratributarie vincolate 26.000,00          26.000,00            2.733,12             10,51 26.000,00           26.000,00           26.000,00           

Rimborsi spese sostenute per fabbricati 

provinciali per palestre
250.000,00         250.000,00          250.000,00          100,00 240.000,00         240.000,00         240.000,00         

Fitti Reali 470.000,00         476.000,00          481.129,67          101,08 470.000,00         470.000,00         470.000,00          

Utili netti partecipate 700.000,00         700.000,00          671.736,76          95,96 600.000,00         600.000,00         600.000,00         

Sanzioni codice della strada 3.300.000,00      3.300.000,00       2.040.193,07       61,82 3.000.000,00      2.800.000,00      2.800.000,00      

Sanzioni autovelox incassate dai comuni e 

riversate alla Provincia
1.500.000,00      1.500.000,00       2.819.806,88       187,99 1.093.000,00      600.000,00         600.000,00         

Altre sanzioni (caccia,pesca,ambiente) 60.000,00          60.000,00            27.427,49            45,71 60.000,00           60.000,00           60.000,00           

Fondo incentivi tecnici art 45 d.lgs. 36/2023 200.000,00         200.000,00          67.835,35            33,92 209.900,00         209.900,00         209.900,00         Spese reimputate    1.347.148,71    1.347.148,71  100,00 

Altre entrate proprie 621.470,00         1.638.509,64       805.332,76          49,15 617.711,00         635.874,00         607.919,00         FPV spesa parte corrente  293.000,00      293.000,00      330.000,00            330.000,00             330.000,00             

Totale entrate extratributarie (tit.III) 7.377.470,00      8.416.050,00       7.431.987,16       88,31 6.566.611,00      5.891.774,00      5.863.819,00      56.418.817,00 60.510.645,05 58.471.265,73 96,63   57.903.522,00       58.507.445,00        58.529.445,00        

Avanzo vincoli ente 394.402,10          394.402,10          100,00  Titolo IV

Avanzo non vincolato  310.000,00          310.000,00          100,00  Quota capitale mutui e prestiti 5.671.000,00   5.671.000,00   5.671.000,00   100,00 3.812.000,00         2.240.000,00          1.990.000,00          

Avanzo da accantonamenti 44.800,00            44.800,00            100,00  

Avanzo Vincolato da trasferimenti 109.421,44          109.421,44          100,00  

Avanzo vincoli di legge 585.000,00          585.000,00          100,00  
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO Parte 

Corrente 
293.000,00         1.572.496,11       1.572.496,11       100,00  330.000,00         330.000,00         330.000,00         

Totale spese rimborso 

prestiti (tit. IV)
5.671.000,00   5.671.000,00   5.671.000,00   100,00 3.812.000,00         2.240.000,00          1.990.000,00          

Entrate reimputate 33.701,00            33.701,00            100,00  

Entrate in c/capitale destinate a spese 

correnti (alienazioni patrimoniali - Titolo IV)

Eccedenze per spese di 

investimento
29.019,11        29.019,11        100,00 

 Totale entrate corr. (tit.I+II+III) + 

A+FPV+ent. c/cap.per spese correnti 
62.089.817,00    66.210.664,16     65.211.486,11     98,49    61.715.522,00    60.747.445,00    60.519.445,00    Totale (tit.I + tit.IV) 62.089.817,00 66.210.664,16 64.171.284,84 96,92   61.715.522,00       60.747.445,00        60.519.445,00        

PREVISIONE 

ASSESTATA 

2025

PREVISIONE 

2026

PREVISIONE 

2027

PREVISIONE 

2028

Totale spese correnti (tit. I)

Situazione economica - Riclassificazione parte corrente 
 BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

PREVISIONE 

INIZIALE 2025

PREVISIONE 

ASSESTATA 2025
PREVISIONE  2026 PREVISIONE  2027 PREVISIONE  2028

PREVISIONE 

INIZIALE

2025
















































































































































































































































































